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L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un’associazione di volontariato e promozio-
ne sociale nata nel 1980, che raccoglie gli insigniti di Onorificenze della Repubblica.  
È diffusa a livello nazionale e ha una suddivisione in sezioni provinciali con una sotto-
ripartizione in delegazioni mandamentali o di zona. 
L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un’associazione che fin dalla sua fondazione 
persegue lo scopo di favorire iniziative a carattere sia civile che benefico a sostegno di 
progetti di volontariato attraverso l’istituzione di “Premi Bontà”.

CONVEGNI PROVINCIALI E PREMI DELLA BONTÀ
Domenica 28 aprile 	V erona	P remio Bontà e Convegno UNCI Verona
Domenica 5 maggio	G orizia	P remio Bontà UNCI Gorizia
Domenica 19 maggio	T reviso	P remio Bontà UNCI Treviso
Venerdì 17 maggio 	R imini	P remio Bontà UNCI Rimini
Domenica 9 giugno	T rento	P remio Bontà e Convegno UNCI Trento
Domenica 22 settembre 	V icenza 	C onvegno provinciale UNCI Vicenza 
Domenica 6 ottobre	L odi	C onvegno provinciale UNCI Lodi
Domenica 13 ottobre	M antova	P remio Bontà e Convegno UNCI Mantova
Domenica 20 ottobre	V enezia	P remio Bontà e Convegno UNCI Venezia
Sabato 26 ottobre 	V erona	C onsiglio Direttivo UNCI Nazionale
Domenica 27 ottobre	M ilano	P remio Bontà UNCI Milano
Domenica 10 novembre 	B rescia	P remio Bontà e Convegno UNCI Brescia
Domenica 24 novembre 	P adova	P remio Bontà e Convegno UNCI Padova
Domenica 1 dicembre 	B ergamo 	P remio Bontà e Convegno UNCI Bergamo
Mercoledi 11 dicembre	L odi	P remio Bontà UNCI Lodi

sommario 20 anni

di Bruno BonassiV ent’anni è l’età della giovinezza. Il momento di spiccare il volo, di uscire dal guscio 
sicuro del percorso guidato per iniziare a costruire un futuro, una strada da seguire, 
una propria originalità da valorizzare. Vent’anni sono anche un grande schermo sul 
quale proiettare i propri sogni. A vent’anni non ci si guarda alle spalle ma si ha il 

forte desiderio di accelerare e di godere appieno della vita. 
Anche la nostra rivista spegne venti candeline. Un compleanno che festeggiamo con 

serenità e con la speranza di poter migliorare, proprio come un adolescente che si affaccia 
alla maturità. I nostri primi vent’anni hanno visto una crescita armonica all’interno 
dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia con l’obiettivo di far conoscere sempre più 
l’associazione. La copertina dei vent’anni l’abbiamo volutamente dedicata a tutti i numeri 
finora pubblicati perché ogni uscita è come una nuova nascita. In redazione c’è un lavoro 
di programmazione, di raccolta degli articoli spediti da tutte le sezioni, di elaborazione 
scritta e grafica che richiede impegno e tempo. Un apporto di puro volontariato che riceve 
gratificazioni da tutta Italia e che oggi voglio restituire all’associazione perché la rivista è 
l’espressione di tutti voi cavalieri. 

Il mio è un grazie profondamente partecipe e riconoscente a tutti voi che pazientemente 
aspettate l’arrivo della rivista. Con questo mezzo entriamo nelle vostre case e lo facciamo 
come fossimo in famiglia, senza pretese, con semplicità, approfittando della calorosa 
accoglienza che non mancate di farci sentire a ogni uscita. Questo grazie plurale va però 
anche rivolto singolarmente a una persona in particolare, a Pierlorenzo Stella. Un 
compagno di viaggio sempre pronto a svoltare o a raddrizzare il volante quando la linea 
della rivista sbanda. Un cavaliere che è la legalità fatta persona e che dimostra ogni giorno 
come le mostrine dei gradi non siano un privilegio ma una responsabilità, un compito da 
portare a termine. A lui, e al nostro presidente Marcello Annoni, che non fa mai mancare 
il suo incoraggiamento, affido simbolicamente lo spegnimento delle venti candeline con 
l’auguro più classico: Cento di questi giorni!

Dal grazie alla programmazione. La festa e gli auguri ci obbligano a guardare avanti. 
Negli ultimi anni, superata l’“infanzia e l’adolescenza” all’interno del sodalizio, la rivista ha 
affrontato il primo periodo della “giovinezza” con il desiderio di viaggiare, di correre lungo 
lo Stivale per toccare tutte le città dove è attiva una sezione provinciale UNCI. Un tragitto 
non ancora terminato che ha l’obiettivo di abbracciare le nostre sezioni e di riunirle 
simbolicamente in un grande cerchio della collaborazione tracciato dalla rivista. Una 
vetrina sulle città che ospitano i nostri sodalizi e apprezzano l’operato dei cavalieri perché 
tutti conoscano le nostre meraviglie. Ora, l’evoluzione naturale della rivista è entrare ancora 
più nel profondo delle nostre realtà associative. Sedi e opere sono note, adesso è arrivato il 
momento di approfondire la conoscenza delle persone, di mettere in luce il valore di coloro 
che vivono quotidianamente i valori cavallereschi e lo fanno nel silenzio, nella normalità 
del proprio lavoro o dell’ambiente vissuto a casa, in famiglia, nel volontariato. 

È questa la novità di questo numero della rivista: la rubrica IL PERSONAGGIO. Iniziamo 
con Ilaria Galbusera, giovane atleta della Nazionale pallavolo sordi. Una ragazza sorda dalla 
nascita che con il suo esempio in campo sportivo sta sensibilizzando l’Italia intera, un 
impegno che è stato riconosciuto dal Presidente della Repubblica in persona, Sergio 
Mattarella, nominandola Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. Un 
personaggio appunto, come dice la nostra rubrica. Uno, ma siamo certi che nelle nostre 
sezioni ce ne saranno tanti altri da conoscere e da far conoscere. 

È l’impegno che prendiamo per i nostri vent’anni. Entrare nelle vostre case e raccontare 
a tutti le eccellenze umane che le abitano. Aiutateci a farle emergere perché a vent’anni si 
cresce guardando gli altri. E il nostro sguardo vuole essere positivo.  

in primo piano

Chiunque ritenga di voler sostenere la rivista “Il Cavaliere d’Italia” può effettuare un 
libero contributo a mezzo bonifico bancario sul conto corrente intestato all’UNCI, codice  
IBAN IT83O0310411704000000821047 presso la DEUTSCHE BANK sita in Piazza Libero Vinco n. 2 a Verona
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novembre 2006, sparirà dal lato sinistro del-
la copertina per rimanere solo nella parte 
superiore, lasciando così un più ampio spa-
zio all’immagine principale. 

Con l’uscita del n. 33 del periodico - edi-
zione aprile 2012, entra a far parte dello staff 
di Redazione il Cav. Pierlorenzo Stella e, con 
la successiva 2ª edizione quadrimestrale del 
settembre 2012, su proposta di quest’ultimo, 
diviene operativo l’attuale indirizzo di posta 
elettronica redazione.cavaliere@libero.it.

Con la rivista n. 40 - edizione agosto 
2014, con l’elezione del nuovo presidente 
nazionale, entra a far parte della redazio-
ne anche il Gr. Uff. Marcello Annoni quale 
direttore editoriale e pertanto al Gr. Uff. 
Ennio Radici è affidato il ruolo di coordi-
natore.

Alla fine dell’anno, a seguito delle dimis-
sioni dagli incarichi rivestiti in seno alla Re-
dazione di parte di alcuni membri, al fine di 
fornire continuità alla pubblicazione della 
rivista, con il n. 42 - edizione aprile 2015, la 
Redazione è rinnovata con la seguente 
composizione: Gr. Uff. Marcello Annoni di-
rettore editoriale; Bruno Bonassi, direttore 
responsabile; Comm. Renato Accili, Cav. 
Alberto Favalli e Cav. Pierlorenzo Stella, 
collaboratori; Cav. Dott. Commercialista 
Giuseppe Benanzin, amministratore.

La sede distaccata della Redazione è 
pertanto trasferita da Trento a Verona pres-
so la sede nazionale dell’Unione Nazionale 
Cavalieri d’Italia in via Carlo Cattaneo n. 14.

Nel segno del cambiamento, quale pro-
cesso con cui il futuro pervade le nostre vite, 
viene quindi sviluppata e realizzata ex novo 
una veste grafica più moderna, nella consi-
derazione che seppur “la continuità ci dà le 
radici, è il cambiamento che può far crescere 
e offrirci la possibilità di nuovi rami, lascian-
do a noi soli la volontà di estenderli e di farli 
crescere fino a raggiungere nuove altezze”.

Per la passione, la professionalità e l’im-
pegno con cui hanno operato in favore della 
rivista “Il Cavaliere d’Italia”, è pertanto dove-
roso porgere un sentito sincero ringrazia-
mento a chi ha preceduto gli attuali membri 
dello staff di Redazione: 
•	 al direttore responsabile il Gr. Uff. Eliseo 

Zecchin (1999-2008); 
•	 al Gr. Uff. Romano Da Col, nella veste di 

vicedirettore responsabile (1999-2008) e 
direttore responsabile (2009-2014); 

•	 al Gr. Uff. Ennio Radici, direttore respon-
sabile (1999-2014);

•	 al collaboratore di redazione Cav. Pompi-
lio Sirsi (1999-2014).

Rivista “Il Cavaliere d’Italia” che, per gli 
associati dell’Unione Nazionale Cavalieri 
d’Italia, amici, simpatizzanti e a volte anche 
semplici lettori occasionali, nel corso di 
questi anni ha certamente rappresentato 
una voce sicura e obiettiva, capace di unire 
e raccontare le esperienze delle nostre sezio-
ni e dei propri affiliati, impegnati in azioni di 
volontariato e promozione sociale in ogni 
angolo d’Italia, con forte e spiccato senso 
civico e di responsabilità.

Un periodico che, dal 2015, complici 
nuove linfe, si evolve nell’attuale veste.

Un’impostazione grafica rinnovata, 
un’impaginazione agile, moderna e più vici-

Le radici 
dell’alternanza 

L a rivista “Il Cavaliere d’Italia” cui è de-
dicato questo numero, festeggia pro-
prio in questi giorni ben vent’anni 
d’ininterrotta pubblicazione.

Origini che ci trasportano nell’ormai lon-
tano 1999, quando in seno all’allora Consi-
glio Direttivo Nazionale dell’Unione Nazio-
nale Cavalieri d’Italia sorgeva l’idea e, la 
conseguente delibera del 1° aprile 1999, di 
utilizzare quale mezzo di comunicazione e 
collegamento fra gli associati un periodico 
che potesse concorrere a far conoscere anche 
all’esterno del sodalizio le ricchezze umane 
presenti tra i propri iscritti, le attività solidali 
e culturali organizzate e promosse sul terri-
torio nazionale con spirito solidaristico e 
atteggiamento cavalleresco.

Dopo poco meno di un ventennio dalla 
costituzione dell’UNCI, avvenuta il 20 giu-
gno 1980 per merito di Abramo Consolati, 
Giovanni Morandini, Eliseo Zecchin, ecco 
quindi che con la registrazione n° 1357 del 3 
aprile 1999 nasce la rivista “Il Cavaliere d’Ita-
lia”, quale periodico quadrimestrale nazio-
nale, organo ufficiale d’informazione della 
vita dell’Unione Nazionale  Cavalieri d’Italia, 
e il cui 1° numero uscirà nel maggio del 1999, 
per merito di uno staff di Redazione, forma-
to da un direttore editoriale, il Gr. Uff. Ennio 
Radici, allora presidente nazionale dell’UN-
CI; un direttore responsabile, il Gr. Uff. Eli-
seo Zecchin, giornalista pubblicista e all’e-
poca segretario generale; un vicedirettore 
responsabile, il Cav. Romano Da Col, giorna-
lista pubblicista, e un collaboratore di Reda-
zione, il Cav. Pompilio Sirsi.

Comitato di Redazione che rimarrà inva-
riato sino al 14 aprile 2009, quando il Gr. Uff. 
Eliseo Zecchin si dimetterà dall’incarico, la-
sciando il posto di direttore responsabile al 
Gr. Uff. Romano Da Col, esecutivo in tale 
ruolo con il n. 24 del periodico - edizione 
maggio 2009.

Sin dall’origine, oltre a dare ampio spa-
zio agli eventi benefici e sociali organizza-
ti dalle sezioni dell’UNCI presenti sul ter-
ritorio nazionale e all’estero, al suo interno 
è ricavata una finestra esclusiva riservata 
alla compagine femminile dell’UNCI, de-
nominata “Noi donne dell’UNCI”, ove va-
lorizzare i pensieri, le esperienze, le inizia-
tive e le attività delle donne, sia all’interno 
dell’associazione sia nella società in cui 
esse vivono e operano, curata sin dai primi 
numeri della rivista dall’Uff. Tina Mazza, 
attuale responsabile nazionale donne 
dell’UNCI.

Nel corso degli anni le copertine de “Il 
Cavaliere d’Italia”, hanno subito ben poche 
variazioni tematiche, perlopiù caratterizza-
te dalla ricorrente presenza d’immagini di 
cavalieri, castelli e monumenti storici. 

Da segnalare, con l’uscita del n. 10 del 
periodico - edizione novembre 2002, l’intro-
duzione di una cornice floreale colorata con 
il logo dell’UNCI in alto sul lato sinistro, 
adottata per rendere immediatamente rico-
noscibile la rivista, uguale a quella che ancor 
oggi è utilizzata per tutti i tipi di attestati ri-
lasciati dal sodalizio. Cornice floreale che, 
con l’uscita del n. 18 del periodico - edizione 

servizio
di copertina

di Pierlorenzo Stella
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na ai canoni estetici delle pubblicazioni 
contemporanee, con un ordine che aiuti il 
lettore, anche quello che si accosta per la 
prima volta, a muoversi tra le pagine se-
guendo un filo logico. 

Un nuovo look di sostanza, soprattutto 
nei contenuti, a partire dalle copertine, la no-
vità più importante, che costituisce la “vetri-
na della rivista”, ora dedicata alle città dove 
sono presenti sezioni provinciali dell’UNCI. 

Ogni numero è presentato con una bella 
immagine della città alla quale è dedicata la 
pubblicazione, e a cui i responsabili e gli ad-
detti stampa delle sezioni si sono dedicati 
con orgoglio e passione, scegliendo una foto 
da mostrare in copertina a tutti i lettori e agli 
altri associati d’Italia, con all’interno pagine 
dedicate alla storia della città, al motivo per 
visitarla, ecc.

Si è poi proceduto ampliando l’offerta in-
formativa e culturale, dedicando più spazio 
a delle interessanti rubriche d’informazio-
ne, tenute da esperti professionisti del setto-
re su tematiche d’interesse (avvocato, nota-
io, commercialista, medico) con una sezione 
dedicata al patrimonio culturale, ambienta-
le, letteraria, di opinioni e commenti, ecc.

Nel package di novità intraprese dall’allora 
nuovo staff di Redazione della rivista “Il Cava-
liere d’Italia”, operativa sin dalla prima edizio-
ne quadrimestrale del 2015 e tuttora ampia-
mente esecutiva e che ha ottenuto un 
evidente successo, merita un cenno partico-
lare l’iniziativa solidale relativa alla collabora-
zione intrapresa con AISLA - Associazione 
Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica deno-
minata “AISLA E UNCI INSIEME. PERSONE 
CHE AIUTANO PERSONE”, cooperazione 
partita in sordina dalla appassionata atten-
zione e sensibilità, nei confronti di questa ter-
ribile malattia, dello scrivente, del direttore 
editoriale Gr. Uff. Marcello Annoni, della pro-
diga Francesca Valdini, referente AISLA per il 
Trentino Alto Adige, e del Dott. Filippo Bezio, 
a quel tempo responsabile dell’Ufficio Stam-
pa di AISLA Onlus, che ha scatenato una vera 
e propria potente rete di solidarietà che ha 
coinvolto via via nel tempo, i Consigli Diretti-
vi, soci, amici e simpatizzanti dell’UNCI di 
gran parte delle nostre sezioni sparse sul ter-
ritorio nazionale. Rivista in uscita quadrime-
strale, nei mesi di aprile, agosto e dicembre, 
che è ora stampata su carta proveniente da 
foreste gestite responsabilmente con in-

chiostri con solventi a base vegetale; spedita 
agli associati, in gran parte residenti del ter-
ritorio nazionale, ma anche all’estero: Au-
stria, Belgio, Canada, Francia, Giappone, 
Germania, Giamaica, Lussemburgo, Spa-
gna, Stati Uniti d’America e Svizzera, oltre 
che alla Presidenza della Repubblica, Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Ufficio del 
Cerimoniale di Stato e per le Onorificenze, ai 
Prefetti degli Uffici Territoriali del Governo 
ove hanno sede le sezioni provinciali 
dell’UNCI, ai patrocinatori/sponsor del pe-
riodico, rilevanti autorità civili e militari, agli 

uffici stampa delle associazioni di volonta-
riato e promozione sociale gemellate, alla 
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma e Fi-
renze, alle biblioteche comunali e ai Sindaci 
delle municipalità ove ha sede una delle no-
stre sezioni provinciali in ambito nazionale.

Periodico che chiunque può consultare 
accedendo liberamente al sito internet 
dell’UNCI www.unci-cavalieriitalia.org, 
nell’apposito spazio denominato “LA RIVI-
STA IL CAVALIERE D’ITALIA”, visionando le 
edizioni del nostro periodico di quest’ulti-
mo quadriennio.  

Per l’invio degli articoli destinati alla successiva pubblica-
zione sulla rivista “Il Cavaliere d’Italia”, è vigente un breve 
memorandum operativo, in modo che il materiale possa:
• 	essere inviato in via esclusiva all’indirizzo di posta elettro-

nica redazione.cavaliere@libero.it;
• 	 trasmesso appena conclusa la cerimonia, convegno, ma-

nifestazione, ecc., possibilmente in non più di 3-4 articoli 
per singola sezione (salvo casi eccezionali, in modo che vi 
sia spazio per tutte le compagini dell’UNCI), utilizzando 
esclusivamente un file word con allegate eventuali foto-
grafie in formato jpeg (in alta qualità) comprensive di 
eventuale breve didascalia. 

Auspicabile che l’incaricato e/o addetto stampa di sezione 
sia un giornalista, che si occupi in prima persona e in via 
esclusiva di interfacciarsi e collaborare con il Capo Redatto-
re del periodico.
La redazione si riserva di apportare eventuali correzioni che si 
rendessero necessarie, ridurre gli articoli troppo lunghi e/o 
archiviare quelli non conformi allo statuto sociale dell’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia.
Sempre che non si raggiunga prima il limite massimo di pa-
gine disponibili, è necessario far pervenire i servizi da inclu-
dere nella rivista, rispettivamente entro la prima decade di 
marzo, luglio e novembre dell’anno di riferimento.

IL CAVALIERE
D’ITALIAPERIODICO NAZIONALE DELL’UNCI

Edizioni quadrimestrali 2015-2018
Estratti iniziative AISLA E UNCI INSIEME

In ricordo di Cristina Stella

AISLA E
 UNCI A

NCORA
 INSIEM

E

PERIODICO NAZIONALE DELL’UNCI
Edizioni quadrimestrali 2015-2018
Estratti iniziative AISLA E UNCI INSIEME
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sventola – scherza Ilaria –. Oggi sono quasi 
invisibili: la tecnologia ha fatto passi da gi-
gante in tal senso. E poi ci sono state la logope-
dia e la musicoterapia: mia mamma ha la-
sciato il lavoro per seguirmi. Ho trascorso 
tantissimi pomeriggi a imparare le paroline e 
oggi mi rendo conto di quanti sacrifici abbia-
no fatto i miei genitori».

Oggi Ilaria non sembra una persona sor-
da: «La sordità nasce soltanto quando ci si 
mette in relazione con le persone – spiega lei 
stessa –. Io la mia voce la sento, però io non 
sento come gli altri: è un modo artificiale di 
sentire, grazie alle protesi. Senza, non sentirei 
assolutamente niente perché sono ‘sorda pro-
fonda’: perché possa sentire qualcosa, deve an-
dare oltre i cento decibel, praticamente come il 
rombo di un aereo. Però la notte dormo sonni 
tranquilli», evidenzia scherzando. «Il canto 
degli uccellini, per esempio, non lo sento – ag-
giunge –, mentre la musica la sento a modo 
mio, attraverso le vibrazioni, anche se non so 
riconoscere gli strumenti. Ho imparato poi 
anche la lingua dei segni: sono infatti bilin-
gue. Spesso c’è il preconcetto che la lingua dei 
segni ti toglie la parola, ma non è così. Io con 
essa ho imparato a parlare». Esiste infatti il 
preconcetto secondo cui i sordi non possano 
parlare: «Il termine sordomuto è stato abolito 
da una legge del 2006 – spiega Ilaria –: tutti i 
sordi hanno le corde vocali integre, che devono 
essere sfruttate. Io stessa sono conscia del fatto 
di avere una tonalità della voce molto lineare, 
particolare. Mi mancano la esse e la zeta, che 
sono difficili da ‘vedere’ da noi sordi. Tuttavia 
ho imparato a pronunciare la erre, grazie a 
mio fratello: durante la musicoterapia per noi 
bimbi c’erano vari giochi e mio fratello mi fa-
ceva passare una macchina rossa sopra la 
schiena. A furia lui di dire ‘rrrrrrr’ e di farmi 
capire il suono, mi è uscita la erre». 

Per Ilaria Galbusera l’infanzia è stata sere-
na, perché abitante in un piccolo paese 
dov’era amata e coccolata da tutti. Con l’ado-
lescenza e le superiori in città, i primi proble-
mi, quasi sfociati nel bullismo: «Più che bulli-
smo direi nell’indifferenza da parte dei miei 
compagni di classe. Ho sofferto molto, perché 
per la prima volta mi hanno fatto sentire diver-
sa. Ho trascorso 6 mesi da sola, isolata per scel-
ta ma anche perché gli altri mi isolavano. Per 
questo credo sia davvero importante fare sen-
sibilizzazione nelle Scuole. È stato un periodo 
difficile: non volevo più mangiare, studiare e 
andare a scuola. E mi vergognavo anche delle 
protesi, che nascondevo sotto i capelli. Poi ho 
iniziato a legare con una compagna e mi sono 
detta: ‘Il mondo è bello là fuori’. E sono cam-
biata completamente, anche come carattere. 
L’anno dopo ero rappresentante di istituto». 

In questo percorso personale è stato fon-
damentale il ruolo dello sport: «In quella fase 
della mia vita ho conosciuto la squadra dei 
sordi di pallavolo a Brescia. E mi è scattata, 
come si dice, una molla, perché ho visto ragaz-
ze sorde che erano riuscite nella vita, nello 
sport, nella scuola e nel lavoro. Lo sport è un 
veicolo importante per il confronto con i pro-
pri simili. Per questo mi fa piacere essere un 
modello positivo di speranza: e lo faccio anche 
per quel bimbo che ho incontrato una volta e 
che pensava di essere l’unico sordo al mondo». 
E poi i successi nello sport: nel 2007 la parte-
cipazione agli Europei in Belgio con la Nazio-
nale, nel ruolo di ‘opposto’. Dieci anni dopo la 
medaglia d’argento. «Purtroppo noi sordi non 
possiamo competere alle Paralimpiadi – spie-
ga Ilaria –: anche per questo siamo meno visi-
bili. E poi c’è l’aspetto economico. In Giappone, 
per esempio, ci sono squadre finanziate dal 
governo, mentre qui da noi non è possibile. 
Speriamo che questo riconoscimento smuova 
qualcosa».  

Ilaria, sotto rete 
“schiaccia” la sordità

I l primo impatto è quello di una bella ra-
gazza. Che, quando inizia a parlare, sem-
bra più che altro una straniera. «Me lo di-
cono tutti: sei una straniera. Però con 

l’accento bergamasco…». Scherza Ilaria Gal-
busera, 27 anni, di Bergamo: pallavolista, è 
capitano della Nazionale di pallavolo femmi-
nile sorde dell’Italia – così si chiama – e lo 
scorso 29 dicembre è stata nomi-
nata Cavaliere dell’Ordine al Me-
rito della Repubblica Italiana dal 
palazzo del Quirinale. Il 5 marzo 
ha ricevuto la prestigiosa onori-
ficenza dal Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella. Una 
notizia che l’ha positivamente 
sconvolta ma che non le ha certo 
fatto montare la testa. Tutt’altro. Ilaria tiene 
ancora i piedi ben saldi per terra. «Qualcuno 
ci ha definiti eroi, ma francamente non mi 
sento un eroe – spiega –: ho fatto delle cose 
assolutamente normali. Di certo sono orgo-
gliosa di questo riconoscimento ma più che 
altro perché mi stimola a continuare su questa 
strada, che evidentemente è quella vincente. E 
il mio augurio è che questo riconoscimento, 
più che per me, possa servire a tutte quelle per-
sone sorde, delle quali si parla davvero troppo 
poco e attorno alle quali c’è troppo poca infor-
mazione. Il riconoscimento lo dedico dunque 
a tutte quelle persone sorde che devono com-
battere ogni giorno delle battaglie dappertut-
to, nei rapporti con gli altri, perché la sordità è 
una disabilità invisibile e invalidante». 

A Ilaria si illuminano gli occhi quando 
parla di queste tematiche che le stanno a 
cuore. A partire dai progetti per i bambini: 
«Stiamo organizzando anche quest’anno il 
campo estivo per bambini sordi e nei primi 15 
minuti abbiamo registrato già 8 famiglie 
iscritte. Si tratta di un progetto di livello nazio-
nale: quest’anno puntiamo ad avere 80 bam-
bini, perché nelle prime edizioni ne avevamo 
30, poi 40 e l’anno scorso 60. L’occasione è im-
portante per questi bambini, perché a livello 
nazionale non esistono tanti progetti: io stessa 
da bambina non avevo dove andare a giocare. 
Ci rivolgiamo ai ragazzi dai 7 ai 17 anni: per i 
più piccoli non esiste una squadra di soli ra-
gazzi sordi. Anche noi adulti abbiamo a livello 
nazionale solo quattro squadre. Io faccio parte 
del Brescia, dove arrivano però ragazze da tut-

ta Italia. Anche perché il campionato per sordi 
della pallavolo dura soltanto 4 giorni. E poi io 
gioco in una squadra per udenti, il ‘Lemen Vol-
ley’, la squadra degli Almenno. Sono inoltre 
iscritta all’Excelsior Volley da quando avevo 
12 anni: queste sono le condizioni per far par-
te della Nazionale». 

Per guadagnarsi da vivere, Ilaria – che ora 
abita da sola in centro a Berga-
mo, come tiene a precisare – la-
vora in una banca e, al lavoro, 
affianca lo studio e tanti progetti 
legati al mondo dei sordi. 

«Come carattere sono molto 
testarda», confida. La sua sordità 
è congenita. Papà Pierangelo è 
sordo, ma dall’età di 3 anni e a 

seguito di una malattia, mentre la mamma 
Elisa è udente, ma figlia di genitori sordi. Il 
fratello Roberto, 31 anni, è udente. «Lui è sta-
to molto importante nella mia crescita», pre-
cisa orgogliosa. Della sua sordità i familiari 
l’hanno appreso quando aveva 7 mesi: «Pri-
ma non se n’erano mai accorti perché mia 
mamma è sempre stata molto espressiva, 
tant’è vero che fa da interprete della lingua dei 
segni. Un giorno, quando appunto avevo 7 
mesi, in montagna sono suonate le campane 
all’improvviso e si sono spaventati tutti, tran-
ne me, che sono rimasta impassibile a sorride-
re nella culla. Così hanno iniziato a indagare 
e scoperto la sordità. Ho poi iniziato a portare 
la protesi: da piccola erano ancora quelle 
grandi, tanto che mi sono rimaste le orecchie a 

il personaggio

di Fabio Conti 
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Angeli protettori

La sezione provinciale dell’UNCI di 
Belluno ha determinato all’interno 
del proprio Consiglio Direttivo l’attri-
buzione del Premio della Bontà al 

Comando provinciale di Belluno del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Si tratta del primo premio dalla nasci-
ta della sezione bellunese, che ha visto la 
piena sinergia di tutti i componenti del 
CdS, ma anche della loro capacità di pro-
muovere il sodalizio e raccogliere gli entu-
siasti contributi che sostenitori e sponsor 
hanno voluto tributare agli “eroi” dei pom-
pieri.

Già il termine eroe, che trova le sue radi-
ci nel nostro Dna latino e che letteralmente 
significa persona che per eccezionali virtù 
di coraggio o abnegazione s’impone all’am-
mirazione di tutti, non può che ricadere nei 
princìpi del nostro sodalizio proprio nella 
sua manifestazione epidermica.

Una persona che è pronta a donare il 
proprio bene più grande per il bene altrui, 
è il giusto destinatario del Premio della 
Bontà. Così si sono radicate le motivazioni 
che al proprio interno hanno portato il di-
rettivo dell’UNCI bellunese alla piena mo-
tivazione dell’assegnazione del premio.

Ancora, bontà. A controprova di quanto 
sopra asserito, la bontà, sempre di origine 
latina, significa la presenza di doti o qualità 
che incontrino l’approvazione dal punto di 
vista morale o sul piano della funzionalità o 
del gusto.

Anche sotto questo profilo l’UNCI inte-
ra ha desiderato rappresentare quali siano i 
valori fondanti di questo ambito riconosci-
mento e l’alto valore intrinseco che in esso 
si rispecchia.

La cerimonia, svoltasi il primo di mar-
zo alla presenza di tutte le autorità provin-
ciali, che con la loro presenza hanno volu-
to testimoniare vicinanza e considerazione 
nei confronti dell’Associazione, ha cristal-
lizzato la locale sezione come giusto rap-
presentante e interprete di ciò che, oggi, 
sempre più bisognerebbe valorizzare: i 
sentimenti di riconoscimento per chi 
spende la propria vita al servizio della Re-
pubblica. 

Tutti gli intervenuti alla sobria ma signi-
ficativa cerimonia, tenutasi al Centro Gio-
vanni XXIII di Piazza Piloni, hanno potuto 
ricordare i precetti che le Istituzioni dello 
Stato perseguono e il significato, in un par-
ticolare momento storico ove la natura ha 
deciso di far sentire il suo io, di un premio 

agli “angeli” protetti da Santa Barbara che 
hanno testimoniato sacrificio e incurante 
sprezzo del pericolo.

Non si può restare indifferenti alle paro-
le pronunciate da Giorgio Bocca, autorevo-
le esponente della carta stampata, che in 
uno dei suoi titoli, proprio in occasione di 
un’altra catastrofe che colpì la Provincia di 
Belluno in quel tragico 9 ottobre 1963, 
scrisse: «Non uno di noi moscerini vivo, se 
la natura fosse davvero pronta a muoverci 
guerra». Parole che a distanza di oltre 50 
anni hanno tristemente ritrovato significa-
to nel dolore della popolazione bellunese.

Ma il senso di questo premio, dedicato a 
chi è da esempio e custode di questi valori, 
non vuole scalfire la dura tempra delle gen-
ti del Cadore e del Comelico che, anzi, han-
no dimostrato di reagire e cercare imme-
diatamente di ripristinare ciò che è stato 
danneggiato.

Il patrimonio boschivo, oltre che muo-
vere un’economia territoriale qualitativa-
mente elevata, trova nelle radici delle pian-
te storia, virtù e tradizioni: patrimonio 
questo che deve e non potrà mai essere di-
lapidato nemmeno dalla vis di madre natu-
ra, che, nel suo messaggio, forse, ha inteso 
richiamare l’attenzione su colei che, per la 
cupidigia industriale ed il gioco globale, 
viene trascurata.

Non possiamo dimenticare tutti gli in-
terventi di sostegno e di consenso da tutte 
le Autorità, oltre a ciò ha reso maggiormen-
te significativo questa prima assegnazione, 
ovvero la totale disponibilità dimostrataci 
dai vertici dell’UNCI nazionale, che si sono 
adoperati per consacrare la sezione di Bel-
luno, pienamente sinergica con lo spirito e 
la condivisione degli obiettivi prefissati.

In chiosa, anche il sostegno della confi-
nante sezione UNCI di Trento, che ci ha 
onorati di sentire calore e conforto nell’ac-

clive sentiero che ci ha portato alla vetta, 
potendoci pregiare del piacere e dell’onore 
di aver potuto, tutti quanti, rispecchiarci in 
quel dipinto che raffigura le vette dolomiti-
che all’alba, nella speranza di incontrarci di 
nuovo in un futuro migliore ricco di spe-
ranza e nobiltà d’animo, valori questi che ci 
hanno permesso di essere devoti custodi a 
baluardo esempio di ciò che abbiamo l’o-
nere di trasmettere ai giovani: l’essenza del 
servizio per la nostra amata Repubblica.  

Nicola Salvato

unci.sezionebelluno@gmail.com

unci belluno

Un nuovo socio nella polizia locale
Con una semplice cerimonia tenutasi 
presso la sala riunioni del Comando del-
la Polizia Locale del Comune di Belluno, 
il Cav. Alberto Lucherini, in qualità di se-
gretario della sezione provinciale di Bel-
luno, ha consegnato il diploma di nuovo 
socio dell’UNCI al Cav. Gustavo Dalla Cà, 
attuale Ten. Col. Comandante della Poli-
zia Locale di Belluno.
Circostanza particolarmente gradita al 
Cav. Lucherini, avendo avuto anch’egli il 
privilegio di ricoprire, con lo stesso inca-

rico e grado, il ruolo di Primo Dirigente 
dell’allora Comando dei Vigili Urbani pri-
ma e poi di Polizia Municipale, dal 1978 
al 1994.
Il Corpo di Polizia Locale del Comune di 
Belluno, nell’ambito del territorio di com-
petenza, svolge attività di vigilanza nei 
campi ad essa demandati dall’odierna 
disciplina legislativa e regolamentare, 
ovverosia: codice della strada, commer-
cio, edilizia e urbanistica, ecologia.
Vivissimi rallegramenti a entrambi! 
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zione UNCI di Parma, il Cav. Alessio Vari-
sco presidente provinciale della sezione 
UNCI di Monza e Brianza, il Cav. Giovanni 
Fazzi, il Cav. Alessandro Taiocchi, l’Uff. 
Antonio Cividini e l’Uff. Don Lino Lazzari. 

Il presidente Gr. Uff. Marcello Annoni 
dopo aver dato lettura dei messaggi di 
partecipazione inviati dal Presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella e del Pre-
fetto Dott.ssa Elisabetta Margiacchi, ha 
illustrato gli scopi dell’Associazione ed 
elencato i vari contributi consegnati 
nell’anno in corso.

Sono poi intervenute le maggiori au-
torità presenti che hanno sottolineato 
l’importanza dell’aiuto caritatevole, evi-
denziando in particolare l’infaticabile la-
voro svolto per conto dell’UNCI dal Gr. 
Uff. Marcello Annoni, dall’Uff. Tina Maz-
za e dal Consiglio Direttivo provinciale. 

Tutti hanno reso onore alla iniziativa 
dell’UNCI all’insegna dei motti “I volon-
tari sono persone che non presentano 

mai il conto” e “Cavaliere della Repubbli-
ca non è un titolo ma uno stile di vita”, 
evidenziando come siano ormai ben 136 
le iniziative di volontariato e di servizio 
alla comunità messe in luce e aiutate eco-
nomicamente nell’arco dei 25 anni del 
Premio Bontà.

È stato quindi consegnato il diploma 
di Benemerenza dell’UNCI con targa ce-
lebrativa all’Assistente Ecclesiastico Uff. 
Don Lino Lazzari. 

Una citazione particolare è stata attri-
buita al Cav. Paolo Prandi per l’importan-
te contributo fornito per i Premi Bontà 
UNCI - città di Bergamo, quest’anno ben 
sei, consegnati a persone e associazioni 
che si sono distinte in attività di carità 
cristiana e volontariato. 

Motivazioni esposte al folto pubblico 
presente in sala dall’Uff. Tina Mazza e 
quindi consegnati a: 
•	 Società Cooperativa Sociale Onlus “Il 

Battello” di Sarnico (BG); 

Volontari e Cavalieri,
stile di vita comune

I l 2 dicembre 2018 si è svolta la 25ª edi-
zione della cerimonia di consegna del 
Premio Bontà UNCI - città di Berga-
mo, che ha avuto luogo con il Patroci-

nio del Comune, della Provincia e della 
Camera di Commercio. 

La cerimonia è stata aperta dal gruppo 
corale dell’Assunta di Bonate Sopra diret-

to dal M° Marco Cordini che ha eseguito 
nell’ordine, l’Inno d’Italia, l’Inno dei Ca-
valieri e alcuni altri brani del proprio re-
pertorio. 

Il Premio Bontà dell’UNCI, un premio 
ambito e significativo, che va a onorare e 
aiutare associazioni di volontariato tanto 
preziose in questo momento di crisi eco-
nomica, persone meritevoli che lavorano 
per gli altri e che meritano di essere rico-
nosciute pubblicamente. Senza l’associa-
zionismo la Bergamasca sarebbe molto 
più povera; è stato questo il filo condutto-
re di chi è intervenuto alla cerimonia te-
nutasi in una affollatissima sala dell’Ho-
tel Excelsior San Marco, alla presenza 
dell’Arcivescovo emerito di Siena Mons. 
Gaetano Bonicelli, della Senatrice Simo-
na Pergreffi, l’Assessore Comunale alla 
Coesione Sociale Dott.ssa Maria Carolina 
Marchesi, del Comandante dei Carabi-
nieri 2° Nucleo Elicotteri Ten. Col. Massi-
mo Margini. In rappresentanza delle va-
rie realtà dirigenziali e associative 
dell’UNCI, presenti all’evento: l’Uff. Tina 
Mazza, responsabile nazionale donne, il 
Comm. Dott. Vincenzo Riboni, vicepresi-
dente nazionale e presidente provinciale 
della sezione UNCI di Vicenza, il Cav. 
Pierlorenzo Stella, vicesegretario genera-
le e capo redattore della rivista “Il Cava-
liere d’Italia”, il Dott. Guido De Santis, 
presidente provinciale della sezione 
UNCI di Brescia, l’Uff. Michele Busetto 
della sezione UNCI di Venezia, il Cav. Lu-
cio Tabini, presidente provinciale della 
sezione UNCI di Milano, Cav. Graziano 
Adami, presidente provinciale della se-

www.uncibergamo.it

unci bergamo

Premio Bontà ai Volontari Ospedalieri Seriate-Trescore B.

Premio Bontà alla Soc. Coop. Sociale “Il Battello” Premio Bontà all’Associazione “Marco Piazzalunga”

Autorità e pubblico presenti in sala

Gruppo Corale dell’Assunta di Bonate Sopra La premiazione del M° Marco Cordini Premio Bontà alla “Compagnia Teatro & Tremore”

L’intervento di Mons. Gaetano Bonicelli Consegna diploma di Benemerenza all’Uff. Don Lino Lazzari

Tavolo dei relatori
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Sempre vicini 
alla “Shalom”

Una delegazione della sezione pro-
vinciale UNCI di Bergamo, il 15 
febbraio, ha visitato la “Comunità 
Shalom” di Palazzolo sull’Oglio 

(BS) che si occupa per il recupero di ragaz-
zi con vari disagi. 

Suor Rosalina Ravasio di Calusco D’Ad-
da (BG) presiede da 33 anni la comunità e 
nel 1998 ha ricevuto dall’UNCI il Premio 
Bontà. 

La suora ha ricordato ai ragazzi che da 
allora l’associazione gli è sempre stata vi-
cina e periodicamente alcuni soci fre-
quentano la Comunità, portando come in 
questa occasione, oltre a un contributo 
economico, anche indumenti e generi ali-
mentari. 

Il presidente Gr. Uff. Marcello Annoni, 
anche a nome dei soci presenti, si è compli-
mentato con Suor Rosalina per quanto ha 
fatto in questi anni con l’aiuto dei volontari, 

per come ha saputo responsabilizzare 
ognuno dei circa dei 300 ragazzi che ospita, 
non solo nel collaborare allo svolgimento 
nel lavoro nella comunità ma anche nel 
reintegrarsi con il mondo esterno.  

in visita ai ragazzi del “bonsai”
In occasione delle festività natalizie, il presiden-
te nazionale dell’Unione Nazionale Cavalieri d’I-
talia Gr. Uff. Marcello Annoni e i componenti del 
Consiglio direttivo della sezione provinciale di 
Bergamo hanno partecipato all’incontro con  
i ragazzi del Centro diurno disabili “Bonsai”, 
dove sono stati accolti dal loro vicepresiden-
te Valerio Mari e dal coordinatore Luca Vavas-
sori. 
Il Centro offre servizi assistenziali giornalieri so-
ciosanitari di animazione e socializzazione di 
diverse gravità e disabilità a persone di età dif-
ferenti. Un momento intenso e ricco di emozioni 
che ha rappresentato anche l’occasione per 
consegnare ai ragazzi ospiti del Centro i dolci e 
i regali offerti dai soci Rag. Federico Pizzocche-
ri di “Piuma d’Oro”, al Cav. Giuliana D’Ambrosio 
e dalla segretaria provinciale Katy Pesenti. 
Calorosi abbracci in un’atmosfera di stima, ri-
spetto e tenerezza. 

•	 Associazione “Marco Piazzalunga” - 
Amici del registro Traumi dell’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Bergamo; 

•	 “Compagnia Teatro & Tremore” di Ber-
gamo;

•	 “Associazione Volontari Ospedalieri” di 
Seriate e Trescore Balneario (BG);

•	 “Fondazione Bosis” di Verdello (BG); 
•	 “Associazione San Gabriel Onlus” di 

Bergamo e dell’Ecuador. 

Responsabili delle varie associazioni 
che al ritiro del riconoscimento, con il loro 
appassionato e coinvolgente intervento, 
hanno commosso i numerosi presenti fra i 
fragorosi applausi, indirizzati loro quali 
concreti esempi di vita dedicata agli altri. 

Manifestazione conclusasi con un raf-
finato rinfresco in onore dei premiati.  

Tina Mazza

Compagine dei premiati e delle autorità Il tradizionale taglio della torta dell’UNCI

VISITATE I NOSTRI CANALI 
YOUTUBE E VIMEO.

LINEA 
MEDICALE

LINEA 
INDUSTRIALE

Un team di 50 collaboratori 
e la presenza in più di 
100 Paesi a livello mondiale
fanno di fl ow-meter™ un riconosciuto 
e stimato “centro di eccellenza” 
nei settori medicale ed industriale. 

Flow-Meter S.p.A.
Via del Lino, 6 | 24040 Levate - Bergamo
info@fl owmeter.it  | www.fl owmeter.it

Premio Bontà alla Fondazione Bosis Premio Bontà all’Associazione “San Gabriel Onlus”
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Storia 
e folclore

A nche quest’anno, l’Uff. Giuseppe 
D’Amico e alcuni soci della sezione 
provinciale dell’Unione Nazionale 
Cavalieri d’Italia di Campobasso, 

tra cui il Cav. Domenico Alfieri, il Cav. Giu-
seppe Di Nonno, Nicola Fratangelo, Miche-
le Fabrizio D’Amico, Teresa De Michele, Pa-
squalino Laterza e Dora Di Cristoforo, han-
no partecipato congiuntamente a diverse 
altre associazioni di volontariato socio-cul-
turale, al corteo storico folcloristico tenuto-
si a Roma e denominato “Viva la Befana 
2018, per riaffermare e tramandare i valori 
dell’Epifania”, organizzato da Europae 
Fami.li.a. - Famiglie Libere Associate d’Eu-
ropa in collaborazione con il Comune di 
Sulmona e altri sindaci dell’Abruzzo. 

Realtà territoriali che hanno rappresen-
tato con i propri cittadini, cultura, tradizio-
ni, risorse e prodotti tipici, simbolicamente 
donati a tutte le famiglie del mondo. 

Temi conduttori dell’evento, per riaffer-
mare l’universalità dell’Epifania, in cui ogni 
anno si avvicendano popolazioni sempre 
diverse: pace, solidarietà e fratellanza tra i 
popoli. Centinaia di figuranti, gruppi di rie-
vocazione storica, bande musicali, cavalli e 
fantasiose scenografie, realizzate in un sug-

gestivo scenario, hanno coinvolto decine di 
migliaia di spettatori provenienti da svaria-
te località d’Italia, che hanno seguito la sfi-
lata lungo via della Conciliazione fino a San 
Pietro, ove a conclusione dell’Angelus, Papa 
Francesco ha salutato e ringraziato i figu-
ranti del corteo storico-folcloristico che 
promuove i valori dell’Epifania, quest’anno 
dedicato al territorio abruzzese.  

Quando la musica
supera le diversità

S abato 15 dicembre, nel Palazzo del 
Governo di Brescia, undici bresciani 
sono stati insigniti dell’Ordine al Me-
rito della Repubblica Italiana essen-

dosi distinti in campo professionale, sociale 
o culturale, dando un loro valente contribu-
to alla vita della comunità bresciana.

Il Prefetto Dott. Annunziato Vardé ha 
consegnato le pergamene agli insigniti, tra i 
quali figurava la nomina a Cavaliere del M.o 
Francesco Amighetti, socio della sezione 
provinciale UNCI di Brescia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica datato 2 
giugno 2018, per avere avuto una costante 
attenzione ai risvolti sociali dell’arte dei suo-
ni e della formazione musicale nella convin-
zione che il linguaggio universale della mu-
sica possa costituire motivo di interesse e 
svago nonché strumento di riscatto e oppor-
tunità per persone provate dalla vita come 
disabili e anziani.

Felicitazioni vivissime da parte del Con-
siglio Direttivo e dei soci dell’UNCI brescia-
na al neo-Cavaliere M.o Francesco Ami-
ghetti.  

uncibrescia@gmail.com

unci brescia
uncicampobasso@libero.it

unci campobasso

di Pierlorenzo Stella

di Pierlorenzo Stella

L’Uff. Giuseppe D’Amico 
in Vaticano

N el pomeriggio del 7 dicembre du-
rante la cerimonia di consegna 
dell’onorificenza dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana 

tenutasi presso il Palazzo Ducale del Com-
missariato del Governo per la Provincia Au-
tonoma di Bolzano, il Prefetto Dott. Vito 
Cusumano ha incontrato i soci, Cav. Diego 
Massardi, delegato dell’UNCI per la provin-
cia di Bolzano, e Cav. Stefano Novello, in 
occasione del tradizionale scambio degli 
auguri natalizi. La circostanza è stata anche 
la possibilità per informare il Commissario 
del Governo dell’imminente costituzione 
di una sezione provinciale dell’Unione Na-
zionale Cavalieri d’Italia in Bolzano, notizia 
appresa dal Dott. Vito Cusumano con gran-
de piacere.  

Al Prefetto la notizia
della nuova sezione

unci bolzano

La consegna del crest UNCI al Commissario del Governo
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Donne
di valore

L a sezione provinciale di Gorizia del
l’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia 
ha voluto festeggiare il giorno della 
“Festa della donna” con una nuova 

iniziativa finalizzata a dare maggiore visibi-
lità al gentil sesso. 

Un progetto fortemente sostenuto all’u-
nanimità dal Consiglio Direttivo e proposto 
a livello nazionale, la cui parte ideativa e 
organizzativa è stata seguita in prima per-
sona dalla locale rappresentante donne, 
Cav. Rita De Luca. 

L’8 marzo 2019 si è quindi svolta la 1ª 
edizione del riconoscimento nell’antico 
Palazzo della Torre in Piazza della Vittoria 
sede del palazzo del Governo di Gorizia, 
grazie alla disponibilità e alla cortesia del 
Prefetto Dott. Massimo Marchesiello e alla 
sensibilità dei suoi preziosi collaboratori. 

I principi ispiratori del premio “Donne 
di Valore”, come ha spiegato nella circo-
stanza la prof.ssa De Luca, sono tesi ad 
esaltare quelle donne che nel territorio del-
la provincia Isontina risultano meritevoli di 
essere valorizzate per il loro impegno nel 
sociale, culturale, del lavoro, in ambito as-
sociativo e istituzionale. 

La vincitrice del 1° premio “Donne di 
Valore” - città di Gorizia edizione 2019 è 
stata la scrittrice Dott.ssa Marina Cerne 
Klauser, in una cerimonia emozionante 
allietata poi dal pianista Alberto Olivo e 
dal mezzosoprano Claudia Mavilia, a cui è 
seguito l’omaggio di una pittura astratta 
intitolata “Omaggio ai divi” dell’artista 
Marino Salvador. 

Motivazione ufficiale del riconoscimen-
to: «per l’attenta partecipazione nell’arco 
di tutta la vita ai problemi comuni a tutte 
le generazioni; per l’intensa attività di for-
matrice presso la Società Italiana per l’or-
ganizzazione internazionale riguardante le 
istituzioni europee; per l’operosità quale 
scrittrice».

Marina Cerne Klauser è nata a Trieste 89 
anni fa. Dopo aver completato i primi studi 
tra Gorizia e Trieste, ha frequentato l’uni-
versità di Firenze, per specializzarsi e lavo-
rare in Francia, Germania, Lussemburgo e 
Svizzera. Rientrata a Roma, ha lavorato per 
la Società Italiana per l’Organizzazione In-
ternazionale, trampolino per le attività fu-

ture. Quale Direttore della Formazione ha 
organizzato decine di corsi rivolti a funzio-
nari della pubblica amministrazione, inse-
gnanti di ogni ordine e grado, studenti uni-
versitari e liceali riguardanti le Istituzioni 
europee che allora si stavano creando a 
Bruxelles e Lussemburgo. Una volta in pen-
sione, quando ha deciso di rientrare e riab-
bracciare la terra natia e quella di Gorizia, 
che non ha mai dimenticato, si è dedicata a 
una ricca e ampia attività di scrittrice. 

Presenti all’evento, oltre alle numerose 
autorità, diverse associazioni fra cui il Club 
per l’Unesco di Udine, l’IPA di Gorizia e 
molte persone impegnate nel sociale delle 
province di Gorizia e Udine.  

Massimo Verilli

Un’alleanza 
contro i tumori

Si è svolto domenica 16 dicembre, il 
consueto scambio di auguri tra i soci e 
gli amici simpatizzanti della sezione 
provinciale UNCI di Gorizia.

Il vulcanico presidente della sezione 
isontina, Uff. Roberto Selva, nonostante il 
recente banale infortunio domestico, non ha 
voluto mancare al tradizionale appunta-
mento, anche perché l’incontro è stato ghiot-
to di iniziative.

Silvana Romano, assessore alle politiche 
sociali del Comune di Gorizia, oltre a portare 
i saluti dell’Amministrazione, ha fatto da te-
stimonial alla stipula di un protocollo d’in-
tesa tra l’UNCI di Gorizia e la Lilt Isontina, 
rappresentata nella circostanza dal suo pre-
sidente Umberto Miniussi. 

L’accordo prevede di perseguire sostan-
zialmente i seguenti intenti:
1.	contribuire alla realizzazione di program-

mi, progetti e iniziative finalizzate ad ac-
crescere il benessere dei cittadini, a orien-
tare i comportamenti e gli stili di vita 
incentivando la pratica di azioni a caratte-
re preventivo, con il fine di ridurre l’inci-
denza dei tumori e di migliorare la qualità 
della vita nel suo complesso; 

2.	condividere l’obiettivo di definire e pro-
muovere programmi e interventi di edu-
cazione alla salute rivolti alla cittadinanza, 
attraverso campagne di informazione e 
comunicazione, realizzazione di materia-
le didattico e strumenti divulgativi, sensi-
bilizzazione dei media, partecipazione a 
programmi TV e convegni; 

3.	sviluppare specifiche azioni, mettendo in 
rete sistemi, competenze e responsabilità 
diverse, con l’obiettivo di promuovere l’im-
portanza della prevenzione oncologica, so-
prattutto nelle giovani generazioni, anche 

attraverso la promozione di eventi formati-
vi e di eventuali progetto rivolti alle scuole. 

L’occasione è stata propizia per tributare 
al presidente Miniussi le più sentite congra-
tulazioni da parte di tutti i presenti per essere 
stato recentemente insignito Cavaliere 
dell’OMRI, e perciò gli è stata donata la relati-
va spilla distintiva che, nella circostanza, gli è 
stata appuntata dal nostro consigliere nazio-
nale, Cav. Massimo Verilli. L’UNCI goriziana 
ha così aggiunto un nuovo e prestigioso socio 
al proprio sodalizio. 

Ma la giornata ha visto come protagonista 
soprattutto il Cav. Lucio Vogrig, titolare dell’o-
monima e rinomata azienda produttrice di 
dolci, in particolare della famosa e tradiziona-
le “Gubana” (dolce tipico delle Valli del Nati-
sone), al quale è stato contestualmente attri-
buito il “diploma di benemerenza dell’UNCI” 
e il premio “Il Pais. Gente della nostra terra - 
2018”, per avere saputo contribuire con la pro-
pria iniziativa imprenditoriale e l’impegno 
quotidiano allo sviluppo e alla promozione 
dei prodotti tipici del territorio friulano. Rin-
noviamo i complimenti al nostro amico e so-
cio Lucio, per lui un anno davvero pieno di 
soddisfazioni, essendo diventato anche da 
poco nonno, ma soprattutto per aver festeg-
giato le settanta candeline! Auguri!!

Con l’occasione la rappresentante donne, 
Cav. Rita De Luca, ha illustrato ai presenti la 
prossima istituzione in via sperimentale del 
nuovo premio “Donne di valore dell’UNCI”. 
Un riconoscimento pensato per essere devo-
luto alle donne che, in ambito della provincia 
di residenza, risultano meritevoli di essere 
valorizzate per il loro impegno nel campo so-
ciale, della cultura, del lavoro, in ambito asso-
ciativo e istituzionale. Tale iniziativa, forte-
mente voluta dal Direttivo sezionale, è stata 
già proposta a livello nazionale al fine di dare 
maggiore visibilità alla presenza femminile in 
seno alla nostra Associazione.

Infine l’evento è stato l’occasione per rin-
novare la collaborazione con alcune Associa-
zioni del territorio e scambiarsi soprattutto 
gli auguri in occasione delle imminenti festi-
vità natalizie, tra cui la Onlus Merdiana, pre-
sidente Guido Sedran, l’Associazione Li.ra. 
rappresentata dal Cav. Roberto Bile e l’IPA - 
delegazione di Gorizia, nella figura del presi-
dente Cav. Camillo Belli.  

uncigorizia.wix.com/unci-gorizia
unci.gorizia@gmail.com

unci gorizia

Il direttivo UNCI isontino con i partecipanti all’evento

Consegna del 1° premio “Donne di Valore” alla Dott.ssa Marina Cerne Klauser
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Auguri “in casa”
dell’esercito

M artedì 11 dicembre nella splendi-
da cornice delle sale del Circolo 
Unificato dell’Esercito, si è svolto 
il conviviale e tradizionale scam-

bio degli auguri in prossimità delle Feste 
Natalizie e di fine anno.

Tra gli incontri annuali, sicuramente è la 
festa che maggiormente coinvolge tutti 
perché risente del particolare clima natali-
zio. L’evento, curato dal presidente provin-
ciale Comm. Geom. Giuseppe Morselli e 
dalla responsabile donne Cav. Adele Busa, è 
stata anche l’occasione per incontrare non 
solo i soci ma anche i tanti amici e simpa-
tizzanti che condividono gli ideali di volon-
tariato, convivialità e solidarietà come ri-
chiama la nostra associazione. 

Il momento conviviale, in perfetta sin-
tonia con lo spirito natalizio, è stato impre-
ziosito dalla presenza dell’assistente spiri-
tuale Don Stefano Peretti che ha portato a 
tutti i presenti la parola del Signore. 

Hanno preso parte inoltre il direttore del 
Circolo Unificato dell’Esercito Ten. Col. Da-
vide Ferrante, il Commissario Capo della 
polizia municipale Uff. Giuseppe Laganà e 
autorità civili e militari. 

Al termine del rituale scambio degli au-
guri di Natale e di un prospero Anno Nuo-
vo, un simpatico rinfresco e il brindisi han-
no chiuso la mattinata.

Nella stessa giornata, una delegazione 
del Consiglio Direttivo dell’UNCI mantova-
na con il presidente Comm. Giuseppe Mor-
selli, l’Uff. Umberto Colasi e il Cav. Attilio 
Gelati, hanno fatto visita anche al Questore 
di Mantova, Dott. Paolo Sartori. 

L’accoglienza riservata è stata molto 
cordiale e disponibile nel voler conoscere 
le finalità della nostra associazione. Con 
l’occasione il presidente, a ricordo dell’in-
contro, ha consegnato il gagliardetto della 
locale sezione UNCI.  

Giuseppe Morselli

unci.mn@libero.it

unci mantova

Missione infermiere 
Salvare una vita umana è bello, non c’è alcun dubbio, ma 
scoprire in tempo di avere una glicemia alta o una placca 
alla carotide, è una opportunità importante di prevenzione 
per impedire o curare l’insorgenza di un diabete o ictus con 
paralisi. Per scoprirlo basta una goccia di sangue da un 
dito e un’ecografia al collo, tutto gratuitamente. 
Tutto questo succede da qualche anno nel Basso Manto-
vano grazie a un’équipe coordinata dal Dott. Guido Bulga-
relli di Quistello che da anni viene chiamato in occasione 
di sagre o fiere per gli screening finalizzati a prevenire fat-
tori di rischio cardiovascolari, modificare stili di vita errati 
e promuovere lo stato di salute. Obiettivo: salvare una vita 
umana è bello ma lo è anche impedire che una malattia 
cronica o invalidante peggiori tutta la vita. 
Fra gli operatori dell’équipe oltre ai volontari ci sono degli 
infermieri professionali e fra questi il Cav. Carlo Gasparini 
di Quistello, infermiere in pensione e presidente onorario 

della Croce Bianca di Quistello. Professione dell’infermiere 
che per lui non è mai stato un lavoro, bensì una missione, 
ancor oggi che è in pensione, impegnato attivamente con 
la Croce Bianca in ambito socio-sanitario. Un vero Cavalie-
re che opera con solidarietà per il bene comune!

I volontari della Croce Bianca di Quistello, con al centro in piedi il presidente 
onorario Cav. Carlo Gasparini

Premiato l’impegno
per i bimbi ricoverati

N ella cornice del meraviglioso Tem-
pio di S. Francesco, nella serata di 
martedì 11 dicembre, si è tenuta la 
cerimonia di assegnazione del 

“Premio Bontà UNCI - città di Lodi 2018”, 
condecorato dal concerto del Coro Polifo-
nico Laudense dell’Accademia Arti Gerun-
dia di Lodi. 

Dopo i saluti di benvenuto di Padre En-
rico superiore dei Barnabiti, e del presiden-
te provinciale della sezione Unione Nazio-
nale Cavalieri d’Italia di Lodi, Comm. 
Silverio Gori, la conduttrice Romana Russi-
no ha dato inizio al concerto che prevedeva 
brani classici natalizi. 

Durante l’intervallo si è passati alla con-
segna del premio ad ABIO - Associazione 

Bambini in Ospedale, rimarcando l’impe-
gno notevole e costante sul territorio lodi-
giano, assieme alla forza e alla vitalità 
nell’aiuto rivolto a bambini e adolescenti 
ricoverati in ospedale e alle loro famiglie: 
questa la motivazione che ha spinto l’UNCI 
a premiare l’Associazione di Lodi.

A consegnare il tradizionale Premio 
Bontà è stato il presidente Silverio Gori, 
sottolineando il significato dell’iniziativa 
nata nel 1995, anno successivo alla fonda-
zione della sezione provinciale UNCI di 
Lodi, avvenuta nel 1994. «Riusciamo a sen-
tire, man mano che il tempo passa, la per-
dita di valori come l’amicizia, l’accoglienza, 
la tolleranza, la disponibilità ad aiutare chi 
è in difficoltà e la necessità di recuperarli. 
Con questo premio vogliamo evidenziare 
l’impegno encomiabile di questa Associa-
zione che da anni si mette a disposizione 
dei più deboli» queste le sue parole. 

Da qui la volontà di riconoscenza a co-
loro che si impegnano per tali valori, 
come ABIO Lodi, nata 24 anni fa. A ritira-
re l’attestato di benemerenza, assieme ad 
un contributo, la presidente Fulvia Celisa 
Bertoletti, che ha commentato: «Ringra-
zio davvero di cuore. Dedico questo pre-
mio a tutti i volontari e al mio Consiglio 
direttivo: ne faremo un punto di partenza 
per essere sempre al pari con le esigenze 
della società». 

La serata è continuata poi con la secon-
da parte del concerto del Coro Polifonico 
con il direttore e pianista Franco Versetti, 
che ha registrato un grande entusiasmo, 
tanto da ricevere al termine dell’esibizione 
un prolungato applauso, accompagnato 
dalla standing ovation. 

Nel corso della serata sono inoltre 
giunti, tramite una lettera, i saluti e gli au-
guri da parte del vescovo, Monsignor Mau-
rizio Malvestiti, assente perché impegnato 
nella visita pastorale, oltre a quelli del Pre-
fetto di Lodi, Patrizia Palmisani, e del Que-
store. 

Un messaggio di augurio è infine giunto 
anche da parte dei padri Barnabiti, ringra-
ziati più volte dal presidente Gori per la 
consueta ospitalità.  

Lorenzo FontanaConsegna del Prenio UNCI ad ABIO - Associazione Bambini in Ospedale

I partecipanti all’evento

unci lodi
unci.lodi@gmail.com
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Educazione 
ambientale e solidarietà 

M artedì 8 gennaio nel reparto di 
Pediatria dell’Ospedale “Carlo Po
ma”, i Carabinieri del Raggruppa-
mento Biodiversità, insieme ai 

militari mantovani, accompagnati dal Co-
mandante provinciale Col. Fabio Federici, 
con la delegazione dell’Associazione Na-
zionale dell’Arma in congedo, e ai consi-
glieri della sezione cittadina dell’UNCI, 
hanno organizzato la Befana della Biodi-
versità, una giornata speciale di educazio-
ne ambientale e solidarietà.

«L’iniziativa si pone l’obiettivo di avvi-
cinare alla biodiversità i bambini ricovera-
ti e il personale degli ospedali» – spiegano 
con un comunicato i carabinieri. Una mis-
sione quella dell’educazione ambientale, 
fatta propria dal reparto militare, che in-
tende prevenire quelle condotte che pos-
sono mettere in pericolo l’ecosistema e la 
nostra salute. Da anni proposte con suc-
cesso agli studenti di tutt’Italia, le attività 
mostrate ai bambini sono caratterizzate 
da grande impatto emozionale e tendono 
a generare una particolare empatia con la 
natura. 

Durante la visita sono stati regalati ai 
bambini piccoli oggetti realizzati dagli uo-
mini dei reparti Biodiversità insieme ai ca-
rabinieri in congedo. 

Il personale del reparto carabinieri Bio-
diversità di Bosco Fontana ha illustrato ai 
bimbi il funzionamento dei laboratori sul-
le sementi forestali, la battaglia navale dei 
semi, come osservare i semi al microsco-

pio, giochi sulla natura da realizzare con 
colori e fantasia. Alla visita al reparto di-
retto dalla Dott.ssa Silvia Fasoli hanno 
partecipato anche il Luogotenente Orazio 
Di Stefano, comandante della Compagnia 
Carabinieri di Mantova, il Ten. Col. Riccar-
do Corbini, comandante dei Carabinieri 
Forestali reparto Biodiversità di Verona e il 
brigadiere Fabio Mazzocchi. 

I sorrisi dei bimbi con le attività legate 
alla natura proposte dalla “Befana Specia-
le”, sono stati accompagnati dai militari e 
da una delegazione della sezione provin-
ciale dell’UNCI di Mantova.  

Bruno Rizzotti

Al centro il Comandante provinciale Carabinieri Fabio Federici con il Primario di Pediatria 
Dott.ssa Silvia Fasoli e le delegazioni dell’ANC e dell’UNCI di Mantova

La sicurezza
gioco di squadra

N el corso del tradizionale scambio di 
auguri natalizi tenutosi nella mat-
tinata di lunedì 10 dicembre nel 
prestigioso salone di rappresen-

tanza, il Prefetto Sandro Lombardi, unita-
mente al Vescovo della Diocesi di Mantova 
Mons. Marco Busca, ai Sindaci dei Comuni 
di residenza degli insigniti e ad altre autori-
tà presenti, ha consegnato le onorificenze 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Ita-
liana a cittadini della città e provincia che si 
sono distinti per particolari benemerenze. 

Quest’anno è stato anche l’occasione per il 
Prefetto Sandro Lombardi di congedarsi 
dai mantovani dopo un anno di servizio, 
chiamato a rivestire l’equivalente ruolo a 
Trento.

Nel saluto introduttivo ha tenuto a sot-
tolineare il grande lavoro svolto insieme 
alle forze dell’ordine sulla sicurezza pubbli-
ca. «Un lavoro impegnativo – ha detto Lom-
bardi – sia dal punto di vista qualitativo, sia 
sotto il profilo quantitativo». Grande merito 
va «a tutto l’apparato di sicurezza, dirigenti e 
comandanti, donne e uomini di Polizia, Ca-
rabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Peni-
tenziaria, i Vigili del Fuoco, Polizia Locale, 
soccorso pubblico e sanitario, nonché del 
volontariato, per l’impegno, l’abnegazione e 
il sacrificio e la professionalità con cui ogni 
giorno svolgono il loro lavoro». 

Ha concluso ringraziando gli ammini-
stratori mantovani, per l’immancabile di-
sponibilità e l’intelligente collaborazione 
mai venuta meno. 

Il Prefetto ha poi dato il via alla conse-
gna delle onorificenze concesse dal Capo 
dello Stato a cittadini mantovani che si 
sono distinti in campo sociale, nell’ambito 
professionale o in altre attività benefiche e 
di volontariato a favore dei più deboli. 

Tra i molti premiati, ben quattro sono i 
soci della sezione UNCI mantovana, che 
hanno ritirato l’ambito riconoscimento: 
l’Uff. Paolo Caleffi, l’Uff. Petrit Kozeli, il Cav. 
Guglielmo Campesan e il Cav. Enrico Rossi.

Congratulazioni vivissime!  

Bruno Rizzotti

Il Sindaco del Comune di Marcaria mentre consegna l’onorificenza al Cav. Guglielmo Campesan
alla presenza del Prefetto

Gli insigniti delle onorificenze nella foto ricordo con il Prefetto, il Vescovo e il Sindaco 
della città di Mantova

Festa con i bambini
Tra le varie iniziative ed eventi del mese di dicembre e dalla dinamicità 
del nostro delegato mandamentale sul territorio di Revere, Cav. Paolo 
Spada, protagonista del volontariato in ambito locale, è stato organiz-
zato un momento augurale “Aspettando il Natale” coinvolgendo la 
scuola primaria del comune di Sermide. 
L’evento è stato preparato con cura con addobbi e festoni dagli stessi 
alunni e dalle insegnanti. 
Una grande festa che ha visto protagonisti i bambini!
Al termine del rituale scambio degli auguri, il Cav. Spada ha distribuito 
un cospicuo numero di panettoni all’insegna dell’iniziativa solidale 
“UNCI e ANC sempre insieme”.
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“Vultus Misericordiae”
al Cardinal Ravasi

L unedì 31 dicembre presso il Mona-
stero delle Monache Romite ad Ne-
mus della Bernaga, Perego (LC), si è 
svolta la cerimonia di fine anno pre-

sieduta da Sua Eminenza Reverendissima 
il Cardinale Gianfranco Ravasi, presidente 
del Pontificio Consiglio della Cultura e 
Presidente della Pontificia Commissione 
di Archeologia Sacra.

Il Cardinale brianzolo annualmente 
trascorre con i parenti gli ultimi giorni 
dell’anno – dopo le celebrazioni del Santo 
Natale in Vaticano – e officia in Brianza la 
celebrazione del “Te Deum”, a cui quest’an-
no erano presenti diverse autorità civili, 
militari e religiose.

Nella circostanza, il presule ha ricevuto 
il Cav. Alessio Varisco con alcuni soci della 
sezione provinciale Monza e Brianza 
dell’UNCI, unitamente al Consiglio Diret-
tivo del Lions Club Carate Brianza Cavalie-
ri, ringraziando tutti per l’impegno civile 
e, in particolare, il sostegno verso la Custo-
dia Terrae Sanctae a cui il 6 ottobre 2018 è 
stato tributato il primo “Premio Bontà 
2018 - Monza e Brianza”. 

Il presidente provinciale ha poi omag-
giato il Cardinale Ravasi del suo ultimo vo-
lume “Vultus Misericordiae” della collana 
“Domus Templi” unitamente a una sua li-
tografia – raffigurante il grande campione 

“Highlander” – e un’altra illustrante un 
asinello, simbolo della “cavalcatura mes-
sianica” che è derivata da quella di re Da-
vide quando fece il suo solenne ingresso a 
Gerusalemme. 

Sua Eminenza Reverendissima ha poi 
benedetto tutti i presenti ringraziandoli 
della cortese visita, invitando il Consiglio 
Direttivo ad aiutare i bisognosi e in parti-
colare i poveri della Siria, facendosi carico 
degli ultimi come fece San Martino di 
Tours, il “Santo Cavaliere Vescovo”.  

Chiara Benedetta Rita Varisco

uncimonzaebrianza@gmail.com

unci 
monza brianza

Per legittima soddisfazione, informiamo i nostri associati e lettori che il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe 
Conte, ha inteso formulare dei ringraziamenti ufficiali alla Dott.ssa Chiara Benedetta Rita Varisco, segretaria provincia-
le della sezione Monza e Brianza dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia, per avere inviato copia e curato la pubblicazio-
ne sul 70ennale della Costituzione.

Gentile Dottoressa Varisco,
ho ricevuto con piacere e apprezzato l’omaggio della pub-
blicazione “La Costituzione Italiana a 70 anni dalla sua 
emanazione”.
La ringrazio vivamente per avermi reso partecipe dell’impor-
tante progetto promosso e desidero manifestare a tutti colo-
ro che hanno contribuito alla sua realizzazione, il mio più 
sentito compiacimento.
Mi è gradita l’occasione per far giungere a Lei e alla sezione 
provinciale di Monza e Brianza dell’Unione Nazionale Cavalie-
ri d’Italia, i miei saluti più cordiali.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Giuseppe Conte

Prevenzione
contro la tiroide

M ercoledì 23 gennaio, nell’ele-
gante cornice del Circolo Unifi-
cato dell’Esercito di Mantova, 
davanti a un folto pubblico, la 

dottoressa Barbara Presciuttini, invitata 
dalla sezione provinciale dell’Unione Na-
zionale Cavalieri d’Italia, ha tenuto una 
lezione sul tema “Tiroide: funzione, pre-
venzione e cura”. 

La dottoressa Presciuttini, dirigente 
medico presso l’Ospedale “Carlo Poma” 
di Mantova, specialista in Medicina Inter-
na ed Endocrinologa, opera nel reparto di 
Medicina generale e si occupa da anni di 
problematiche del funzionamento della 
tiroide. L’importante ghiandola del corpo 
umano, come ha spiegato, è posizionata 
alla base anteriore del collo, davanti alla 
trachea, è responsabile di moltissime 
funzioni vitali e regolatrice del metaboli-
smo basale, con quel che consegue sul 
piano della crescita e dello sviluppo, sul 
piano delle funzioni del sistema nervoso 
centrale, del cuore, dell’intestino, del si-
stema riproduttivo e sull’utilizzazione di 
zuccheri, grassi e proteine.

La tiroidite o un cattivo funzionamen-
to della ghiandola sono causa di problemi 
molto seri di ipotiroidismo e di ipertiroi-
dismo, che possono provocare problemi 
intestinali, scompensi cardiaci, obesità, 
dimagrimento non programmato, disor-
dini neurologici, dolori muscolari, ansia, 
tremori, osteoporosi, problemi oculari, 
difficoltà di concepimento, aborto, danni 
al feto, gozzo, cretinismo.

Ha continuato spiegando che «in pas-
sato, quando mancavano la possibilità di 
un’alimentazione varia, la consapevolez-
za del problema e l’accesso ad esami dia-
gnostici adeguati, i problemi tiroidei era-
no endemici. Esistevano, infatti, il gozzo 
endemico e il cretinismo endemico, do-
vuti alla carenza di iodio. Ma anche oggi 
la tiroide soffre spesso di malfunziona-
mento, causato anche dal preoccupante 
aumento della presenza di noduli, che 
possono colpire in certe aree del pianeta 
fino al 65% della popolazione, soprattut-
to femminile. Se la tiroide in toto o se i 
noduli diventano troppo voluminosi 
(gozzo nodulare), si rende necessaria l’a-
sportazione chirurgica per evitare conse-
guenze alla respirazione e alla degluti-
zione».

La dottoressa Presciuttini ha poi con-
cluso su come prevenire il malfunziona-
mento della tiroide, fermo restando che 
l’individuo può essere geneticamente 
predisposto: «con un’alimentazione va-
ria, che comprenda l’assunzione quoti-
diana di iodio e di selenio, prediligendo 
pesce di mare, sale iodato, carne, latte e 
latticini, verdura e frutta, noci del Brasile 
ed anacardi. Solo se si soffre di ipertiroi-
dismo si deve evitare lo iodio, che ha la 
funzione di stimolare il rilascio dell’or-
mone tiroideo (niente sale iodato, quin-
di). Giova molto anche l’attività fisica 
perché questa stimola il metabolismo 
dell’organismo ed anche il metabolismo 
della stessa tiroide che così produce me-
glio gli ormoni». 

Alla conclusione della conferenza ha 
fatto seguito il dibattito con i partecipan-
ti dell’attento pubblico presente. 

Adele BusaRelazione della Dott.ssa Barbara Presciuttini
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In ascolto
del territorio

S abato 23 febbraio la sezione pro-
vinciale dell’UNCI di Milano ha 
riunito gli associati nell’assemblea 
ordinaria annuale convocata per 

approvare il bilancio sociale 2018 e confer-
mare le iniziative filantropiche e culturali 
programmate per il 2019.

Il presidente Cav. Lucio Tabini prima di 
tutto ha voluto salutare e ringraziare il 
CDS e i soci intervenuti, per poi procedere 
con la relazione sul lavoro compiuto 
nell’ultimo anno, sottolineando lo spirito 
solidale, umanitario, culturale e filantro-
pico dell’UNCI quale Associazione di Pro-
mozione Sociale, realizzato con iniziative 
solidali, partecipate e condivise rivolte a 
bambini, scuole, malati e altre associazio-
ni, ribadendo che il tratto “distintivo” dei 
Cavalieri è fare solidarietà, ascoltando le 
esigenze del territorio in un periodo di cri-
si economica, ambientale e decadenza 
dello spirito umano. Seduta assembleare 
proseguita con la relazione dell’ammini-
stratore di sezione e vicepresidente Rag. 
Luigi Giudici sul bilancio sociale, quale 
rappresentazione coerente e reale dell’at-
tività sociale, peraltro approvato all’una-
nimità dai soci presenti in sala. 

Ha preso poi la parola la responsabile 
donne di sezione, Rag. Tina Mastropietro 
che ha introdotto le nuove inziative cultu-
rali e i prossimi appuntamenti che vedran-
no impegnata la sezione nell’organizza-
zione di: 
•	 evento culturale a marzo denominato 

“Vi racconto Brera”, dedicato all’arte pit-
torica di importanti e famosi autori di 
opere esposte alla Pinacoteca di Brera; 

•	 gita socio-culturale nel Parco Adda Sud a 
giugno; 

•	 appuntamento salute presso la Fonda-
zione Ferrario previsto a settembre, dal 
tema “curare e prevenire le allergie”; 

•	 partecipazione alla Festa delle Associa-
zioni della Consulta di Parabiago e alla 
Festa delle Associazioni dei Comuni di 
Magenta e di Corbetta; 

•	 13ª edizione del Premio Bontà UNCI - 
città di Milano, fiore all’occhiello dell’at-
tività filantropica, fissato per il 27 otto-
bre 2019 presso il Collegium Rhaudense 
Padri Oblati di Rho;

L’appuntamento assembleare si è con-
cluso con la consegna dei diplomi d’appar-
tenenza ai nuovi soci: Prof. Letterio Gerli, 
Uff. Salvatore Forte, Cav. Mario Finizio, Uff. 
Fortunato D’Amico, Dott. Pietro Virgilio, Al-
berto Giordano, Ing. Alessandro Castelli, 
Raffaele La Rovere, Dott.ssa Claudia Ferra-
ri, Avv. Gaetano Campana, Iulia Roxana Lu-
chian, Giovanna La Boccetta, Domenico 
Trianni, Giuseppe Volpin, Maurizio Ciccol-
litto, Guerino Di Simone.  

Lucio Tabini

Sicurezza e 
garanzia dei diritti 

Il Cav. Lucio Tabini, presidente della se-
zione provinciale dell’UNCI di Milano, 
il 31 gennaio ha incontrato, presso il Pa-
lazzo del Governo della Città Metropo-

litana “Palazzo Diotti”, S.E. Comm. Dott. 
Renato Sacconi che dal 15 ottobre è su-
bentrato alla Prefetto Cavaliere di Gran 
Croce Dott.ssa Luciana Lamorgese, pren-
dendo possesso del prestigioso e impor-
tante incarico. 

Nel corso dell’incontro, Tabini ha por-
tato i saluti del locale Consiglio Direttivo 
di Sezione, uniti a quelli della Presidenza 

Nazionale dell’UNCI, formulando i mi-
gliori auguri per il delicato compito che 
l’attende, anche nel promuovere e conso-
lidare le sinergie presenti sul territorio a 
garanzia dei diritti e della sicurezza dei cit-
tadini lombardi. 

Il Comm. Renato Saccone è il nuovo 
Prefetto di Milano con un’importante car-
riera alle spalle, avendo prestato servizio 
nelle sedi di Firenze, Roma, Caserta, Mas-
sa Carrara, Milano, Monza e Siena.

Un colloquio avvenuto in un clima di 
reciproco rispetto e stima, nel quale il Pre-
fetto si è complimentato per le iniziative 
che l’UNCI pone in esere in ambito filan-
tropico, umanitario e socioculturale, rice-
vendo dalle mani del Cav. Lucio Tabini una 
tela pittorica a ricordo della ricorrenza del 
20° anniversario di fondazione della sezio-
ne UNCI di Milano e una copia della rivista 
“Il Cavaliere d’Italia”. 

Presenti che ha apprezzato molto, invi-
tando gli associati dell’UNCI a continuare 
nell’opera benefica e socio-solidale, assi-
curando nel contempo vicinanza e colla-
borazione al sodalizio. 

Una stretta di mano e qualche foto ri-
cordo hanno concluso l’incontro.  

unci@uncimi.it
www.uncimi.it

unci milano

Insieme nella cultura
Venerdì 14 dicembre una delegazione del 
Consiglio Direttivo della sezione provinciale 
dell’UNCI di Milano, guidata dal vicepresi-
dente Rag. Luigi Giudici, dalla Responsabile 
Donne Rag. Tina Mastropietro e dal Cav. An-
gelo Mocchetti, ha partecipato a un incontro 
culturale organizzato dagli Amici di “Libera-
mente Caffè” svoltosi nella nuova sede “l’Of-
ficina della Tecnica”, alla presenza del presi-
dente Eugenia Verri, e due invitati d’eccezione, 
Francesco Granito, noto scrittore locale che 
ha presentato il proprio nuovo romanzo, e 
Rosanna Balsamo, titolare di “Dal Punto di 
Luce“ che insieme al Team di LAB hanno il-
lustrato un percorso geografico relativo alle 
antiche conoscenze storiche della natura 
umana alla base delle più famose discipline 
e trattamenti olistici.
Una serata piacevole, divertente e importan-
te in una location sorprendente che riprende 

il cammino culturale del Progetto “Libera-
mente Caffè”, nella condivisione dei valori 
territoriali uniti alla convivialità, amicizia e 
fratellanza, propri anche dell’UNCI, conclu-
sasi con un brindisi augurale per le Festività 
Natalizie. 
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Salvano i bimbi
in Africa: premiati

D omenica 25 novembre, la sezione 
provinciale dell’UNCI di Padova ha 
organizzato l’annuale convegno e 
Premio Bontà cittadino, iniziato 

con la celebrazione eucaristica di Don 
Dante Carraro in ricordo dei defunti di tut-
te le guerre e dell’UNCI. 

La cerimonia ufficiale dell’evento si è 
poi tenuta nella sala Paladin di Palazzo Mo-
roni a Padova, alla presenza del presidente 
nazionale Gr. Uff. Marcello Annoni, vice-
presidente Comm. Vincenzo Riboni, della 
responsabile donne dell’UNCI Uff. Tina 
Mazza, autorità religiose, civili e militari. 

Nel corso della manifestazione, il presi-
dente Cav. Gianpietro De Cassut Agodi ha 
consegnato il Premio Bontà UNCI città di 
Padova 2018 a “Medici con l’Africa Cuamm” 
di Padova per il progetto denominato “Pri-
ma le mamme e i bambini”, ritirato dall’at-
tuale presidente Don Dante Carraro, che 
dopo aver ringraziato i Cavalieri patavini, ha 
illustrato le finalità del sodalizio.

Medici con l’Africa Cuamm è di fatto la 
prima organizzazione italiana che si spen-
de per la promozione e la tutela della salute 
delle popolazioni africane. Storie di un’av-
ventura umana e professionale di oltre 
1700 persone inviate in Africa, per portare 
cure e servizi nelle località più povere del 
mondo, iniziata nell’ormai lontano 1950 e 
mai interrotta, che al giorno d’oggi vede i 
volontari di Medici con l’Africa Cuamm 
operare negli ospedali, fianco a fianco di 
medici e infermieri locali, in 23 ospedali, 64 
distretti, 3 scuole infermieri e 1 università 
in ben 8 paesi: Angola, Etiopia, Mozambico, 
Sierra Leone, Sud Sudan, Tanzania, Uganda 
e Repubblica Centrafricana. 

Nel corso della cerimonia, il presidente 
Cav. De Cassut Agodi ha poi consegnato i 
diplomi d’iscrizione al sodalizio ai nuovi 
associati e il “diploma di Merito dell’UNCI” 
per essersi particolarmente distinti per im-
pegno e serietà, rispettivamente:
•	 al Prof. Giovanni Razzolini nell’opera 

svolta in ambito artistico e sociale;
•	 al Senatore Antonio De Poli per l’attività 

svolta in ambito sociale a sostegno della 
collettività.

Altresì, ha poi ricordato le iniziative, i 
progetti solidali e le attività svolte dall’UNCI 

patavina, ottenute anche grazie all’inces-
sante collaborazione, dedizione e generosi-
tà di tutti i soci. Una realtà associativa, quel-
la dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia, 
che volontariamente pone tempo e risorse 
in favore delle persone bisognose del pro-
prio territorio al servizio della comunità.

Il successivo pranzo sociale, con incom-
mensurabile soddisfazione degli organiz-
zatori per l’ampia sentita partecipazione, 
ha coronato e concluso la coinvolgente ma-
nifestazione.  

unci.padova@gmail.com

unci padova

di Pierlorenzo Stella

Tavolo dei relatori

I partecipanti all’evento

I premiati con le Autorità

Vi racconto 
Brera 

V enerdì 15 marzo, la sezione provin-
ciale dell’UNCI milanese in colla-
borazione con l’Asso-
ciazione Liberamente 

Caffè ha organizzato il primo 
evento culturale del 2019: “Vi 
racconto Brera”, con una pre-
sentazione dedicata alla Storia 
dell’Arte, dal Rinascimento al 
Divisionismo in un percorso 
tra le opere conservate nella 
Pinacoteca di Brera. L’evento 
si è svolto presso la Sala Rossa 
di Villa Corvini a Parabiago ed 
è stato curato dal socio 
dell’UNCI Prof. Letterio Gerli, laureato in 
Storia dell’Arte Medioevale e Moderna, che 
collabora in queste iniziative culturali pitto-
riche. 

La serata ha avuto inizio con la presenta-
zione del tema culturale da parte della pre-

sidente di Liberamente Caffè, 
Eugenia Verri. Il Prof. Gerli in 
una sala gremita di parteci-
panti e in un clima di pura 
arte pittorica ha dato inizio 
all’incontro introducendo la 
storia di Brera, prima di parla-
re delle opere più importanti 
di famosi autori esposte alla 
Pinacoteca. Al giorno d’oggi 
Palazzo Brera è noto in tutto il 
mondo per la sua prestigiosa 
Accademia di Belle Arti e per la 
straordinaria Pinacoteca, ma 

ospita anche: la Biblioteca Nazionale Brai-
dense, l’Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere, l’Osservatorio Astronomico, I’Isti-
tuto di Fisica Generale Applicata e l’Orto 
Botanico. 

Importante e vivace polo culturale, ono-
re e vanto milanese, che risale alla fine del 
XVIII secolo e la cui ideazione è merito di 
Maria Teresa d’Austria. 

Il Prof. Letterio Gerli ha quindi presenta-
to molte opere famose illustrandole com-
piutamente tra cui: “La Pietà di Brera” di 
Giovanni Bellini, “Sposalizio della Vergine”di 
Raffaello, “Il Cristo morto” di Mantegna, “La 
Cena in Emmaus” di Caravaggio, “Pala di 
Montefeltro“ di Piero della Francesca, “Il Ba-
cio” di Francesco Hayez , “Ritrovamento del 
Corpo di San Marco” di Tintoretto. 

Al termine della presentazione culturale 
il Cav. Lucio Tabini ricordando che “la cultu-
ra è il sale della vita” ed elogiando la compe-
tenza del Prof. Gerli unitamente all’impe-
gno organizzativo dell’intero CDS presente 
alla serata ha voluto portare i saluti e il rin-
graziamento a tutti i presenti e le autorità 
intervenute, tra cui il Sindaco di Cerro Nuc-
cia Berra, l’assessore Marika Slavazza di Pa-
rabiago, la presidente di Progetto “Anna On-
lus” di Rho Gabriella Marinoni, oltre a 
Eugenia Verri e Renzo Oldani dell’Associa-
zione Liberamente Caffè.

A termine dell’evento, seguita da un lungo 
applauso è stata consegnata la targa della 
“Patera” di Parabiago al Prof. Gerli e un bou-
quet di fiori a Eugenia Verri, rinnovando i rin-
graziamenti per la cortese collaborazione.  

Il pubblico in sala

Relatori e partecipanti all’evento
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prima da tutte le generazioni che ci hanno 
preceduto. In questo contesto lo spazio 
non è più un limite ed il tempo misurato 
con i criteri del passato presenta oggettive 
difficoltà. Tutto questo grazie alla tecnolo-
gia che sta rivoluzionando le nostre esi-
stenze, incluso quello del mercato del lavo-
ro. La strada per ridare un futuro ai giovani 
prevede tre concetti molto chiari: aiutarli a 
capire il cambiamento che la nostra società 
sta vivendo; raccontare loro la verità ed in-
segnarli un modo diverso di approcciare la 
vita”. È seguito un dibattito fra i presenti. 

La serata si è conclusa con un momento 
conviviale durante il quale il Comm. Giusep-

pe Forlani, Prefetto di Parma, ha consegnato 
l’attestato di socio UNCI al dott. Maurizio 
Giuseppe Vento, Direttore U.O. Otorinola-
ringoiatria di Parma e il Premio della Bontà 
UNCI 2019 ad Ermenegildo Nardon, presi-
dente della “Rete in carcere”, per il suo servi-
zio di volontariato presso la casa Circonda-
riale di Parma di aiuto alle persone meno 
fortunate che incontra frequentemente; per 
ils servizi che svolge presso le parrocchie e 
altre agenzie educative di sensibilizzazione e 
di attenzione alla realtà carceraria; per le fa-
miglie di ex detenuti che segue insieme alla 
moglie per le necessità logistiche e di reinse-
rimento.  

Le realtà locali
sempre al centro

La sezione provinciale dell’UNCI di 
Parma ha concluso i festeggiamenti 
per la ricorrenza dei cinquant’anni 
dalla scomparsa di Giovannino Gua-

reschi (1968-2018), grande scrittore e giorna-
lista, ristoratore per passione, meglio noto al 
grande pubblico come il papà di Don Camil-
lo e Peppone rivisitando quel “mondo picco-
lo, piantato in qualche parte dell’Italia del 
Nord. Là in quella fetta di terra grassa e piatta 
che sta tra il fiume PO e l’Appennino”. A bor-
do del battello più grande d’Italia, lo Stradi-
vari, sotto la guida dell’armatore e coman-
dante Giuliano Landini, già campione della 
motonautica italiana con performance a li-
velli mondiali, i partecipanti hanno potuto 
trascorre una piacevole gita tra cultura e arte, 
natura e divertimento.

Successivamente l’incontro per lo scam-
bio di auguri di fine anno ha avuto un suc-
cesso al di là di ogni aspettativa con la parte-
cipazione delle massime autorità civili, 
militari e religiose che hanno così voluto te-
stimoniare la presenza fattiva dell’UNCI nel-
la compagine cittadina come per la realizza-

zione, sotto il coordinamento della Prefettura, 
del concorso per le scuole primarie e secon-
darie di Parma e Provincia sui temi della 
“Bandiera, dell’Inno Nazionale e della Costi-
tuzione”. Progetto che continuerà con la par-
tecipazione di alcune classi di studenti ad un 
Consiglio Regionale in occasione di una pro-
mulgazione di una legge Regionale.

Durante la serata, allietata da un concer-
to d’archi de I Musici di Parma con il Maestro 
Stefano Conzatti, primo clarinetto dell’Or-
chestra della Fondazione Arena di Verona, vi 
è stata la consegna di una rosa ad ogni signo-
ra, un bellissimo gesto simbolico per ricor-
dare il 25 novembre, giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le 
donne, per rimarcare, come ha affermato il 
presidente Cav. Graziano Adami: “Una don-
na non si tocca nemmeno con un fiore”.

Altro evento con notevole partecipazio-
ne di Autorità, soci e famigliari, sempre 
presso la Comunità di Betania, sede della 
sezione, è stata la serata che si è svolta nei 
giorni scorsi quando, dopo  l’assemblea dei 
soci, presieduta dal neo eletto presidente, 
Comm. Luigi Gallina, e dalla partecipazio-
ne alla S. Messa, si è tenuta la conferenza 
del Cavaliere di Gran Croce Prof. Cesare Az-
zali, direttore dell’Unione Parmense degli 
Industriali sul tema: “competenza, passio-
ne, creatività: prospettive di lavoro per i 
giovani”. Dopo aver illustrato la situazione 
del mercato del lavoro dei giovani in Euro-
pa, Azzali ha mostrato una certa preoccu-
pazione per il futuro precisando che “Il 
mondo giovanile è un mondo in difficoltà 
che non guarda più con fiducia nel futuro 
che deve confrontarsi con un mondo che 
sta cambiando ad una velocità mai vista 

unciparma@gmail.com

unci parma
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Il sacrificio
dei nostri soldati

I l 20 febbraio a Perugia, a palazzo Sorbel-
lo si è svolta una conferenza su un tema 
che solo da pochi anni sta trovando spa-
zio e memoria nella storiografia e nella 

cronaca: il sacrificio di soldati e ufficiali 
che, dopo l’8 settembre, dopo aver combat-
tuto con l’esercito tedesco da cui si erano 
staccati perché l’Italia aveva chiesto l’armi-
stizio agli alleati, furono da loro disarmati e 
costretti a scegliere: indossare la divisa del 
nemico e continuare la guerra con loro o 
l’internamento in campi di prigionia.

La maggioranza, ormai disillusa dal regi-
me di cui vedeva limiti e ingiustizie e da una 
guerra che aveva portato solo distruzioni e 
macerie, rifiutò. E fu una dura prigionia.

In carri bestiame piombati furono tra-
sferiti in Germania o Polonia per essere in-
ternati in campi che per gli italiani erano 
particolarmente duri perché venivano con-
siderati vigliacchi e traditori.

Baracche di legno, latrine all’esterno, 
tutti i loro beni nello zaino militare, obbligo 
di lavoro, cibo scadente portato in caldero-
ni arrugginiti, razioni da fame che portava-
no a malattie, tubercolosi, sfinimento a cui 
si aggiungeva la depressione che portava 
qualcuno a buttarsi sui fili elettrificati e al 
fuoco delle guardie per accelerare la fine da 
una vita degradante.

Quei ricordi li abbiamo perché i soprav-
vissuti hanno salvato le loro memorie, un 
tempo nascoste, ora uscite dai cassetti.

Dopo il saluto del prof. Ruggero Ranieri 
di Sorbello presidente della Fondazione 
che ci ha ospitato, il prof. Luciano Zani del-
la Sapienza di Roma, figlio di un internato, 
ha tratteggiato questo periodo storico; poi 
è intervenuto il Cavalier di Gran Croce Mi-

chele Montagano, classe 1921, ex internato, 
che ci ha raccontato con lucidità ed emo-
zione i suoi ricordi di giovane soldato.

Marco Terzetti, presidente della sezione 
ANEI di Perugia, ha ricordato le sofferenze 
del padre Bruno attraverso le lettere ritro-
vate dopo la sua morte e in cui, lui artista, è 
riuscito a rappresentare e mimetizzare si-
tuazioni che dovevano poi passare il vaglio 
della censura.

La prof.ssa Norma Pacifico, segretaria 
della sezione provinciale dell’UNCI di Peru-
gia, ha portato il saluto del presidente Elio 
Carletti e degli associati presenti in sala, sen-
sibile a chi ha onorato la Patria e l’ha servita 
con sacrificio e ha ricordato lo zio Giuseppe 
Pacifico di Benevento che, medico militare, 
fu fatto prigioniero in Montenegro e passò 
due anni a Versen e Fullen in Germania del 
Nord e che solo a 80 anni ha espresso in poe-
sia i suoi ricordi di quel periodo.  

Norma Pacifico

normapaci.n@libero.it

unci perugia

Tavolo dei relatori
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cavalieri.rimini@libero.it

unci rimini

 il grazie dell’arop
Come deciso in occasione dell’incontro di fine anno per lo 
scambio degli auguri natalizi, il 24 gennaio, la presidente 
Uff. Ada Di Campi, accompagnata dal segretario Uff. Gio-
vanni Ruzzier e dal consigliere Cav. Ennio Stocco, si sono 
recati presso la sede dell’Associazione Riminese Onco
ematologia Pediatrica per consegnare il ricavato della 
“tombola” indetta in occasione del precedente scambio 

degli auguri per le festivitù natalizie. Accolti dal presidente 
di AROP, Roberto Romagnoli, la delegazione UNCI rimine-
se ha avuto la possibilità di visitare la nuova struttura, crea-
ta per accogliere fino a ben venti nuclei familiari di bambi-
ni che periodicamente devono essere sottoposti a cure 
mediche e che per la loro tenera età devono essere accu-
diti dai propri genitori.

Nell’occasione, l’emozionato presidente di AROP si è così ri-
volto ai cavalieri riminesi: «La consapevolezza che siamo cir-
condati da persone così partecipi e disponibili rafforza ogni 
giorno la nostra voglia di lottare, di migliorare e dare sempre 
maggiore forza e speranza ai nostri pazienti ed alle loro fami-
glie. Vi ringraziamo per il prezioso supporto al nostro difficile 
impegno».

La solidarietà
ha fatto tombola!

C ome consuetudine, la sezione pro-
vinciale riminese dell’UNCI ha or-
ganizzato una serata conviviale de-
dicata ai soci, simpatizzanti e amici 

per lo scambio degli auguri natalizi.
Il 6 dicembre nella splendida cornice 

dello Sporting Hotel era tutto un brulicare di 
persone in festa. La serata ha visto la presen-
za delle massime Autorità militari presenti 
in città: il Col. Giuseppe Sportelli coman-
dante provinciale dei Carabinieri, il T. Col. 
Luca Vigna Taglianti comandante il 2°/121° 
Rgt.a.c. “Ravenna”, il C.F. Pietro Micheli co-
mandante la Capitaneria di Porto/Guardia 
Costiera, il T. Col. Fulvio Furia comandante 
il ROAN della Guardia di Finanza, il T. Col. 
Vito Galluzzi del comando provinciale della 
Guardia di Finanza e il T. Col. Felice Visalli 

del 7° Rgt. Cavalleria dell’Aria VEGA. Nel cor-
so della serata la presidente Uff. Addolorata 
Di Campi ha consegnato i diplomi e le tesse-
re di appartenenza all’UNCI ai nuovi iscritti, 
mentre il Cav. Pierlorenzo Stella, ospite d’ec-
cezione della serata in rappresentanza della 
presidenza nazionale, ha consegnato il “di-
ploma di benemerenza” dell’UNCI all’Uff. 
Giovanni Ruzzier e al Cav. Ennio Stocco per 
l’attività svolta in campo sociale e filantropi-
co in ambito associativo.

La serata si è conclusa con una festosa 
“tombola”, il cui intero ricavato è stato do-
nato dalla sezione provinciale dell’UNCI di 
Rimini all’A.R.O.P. - Associazione Riminese 
Incoematologia Pediatrica.  

Giovanni Ruzzier

Cooperazione 
tra UNCI e Prefetto

Icomponenti il Consiglio Direttivo della 
sezione provinciale dell’UNCI di Rimi-
ni, guidati dalla presidente Uff. Addolo-
rata Di Campi, sono stati ricevuti dal 

nuovo Prefetto Dott.ssa Alessandra Cam-
porota. 

L’incontro, iniziato con la consegna al 
Prefetto di un omaggio floreale, è stato im-
prontato alla massima cordialità ed ha 
consentito a tutti i componenti della dele-
gazione di esternare al Prefetto i propri 
proponimenti, evidenziando quanto han-
no saputo realizzare nella propria vita, 
specie in ambito sociale e del volontariato.

Il Prefetto ha espresso soddisfazione 
per quanto l’UNCI riminese sta facendo in 
favore della comunità, dando la sua dispo-
nibilità per gli eventi che il nostro sodali-
zio realizzerà nel corso del 2019. Al termi-
ne dell’incontro, dopo aver donato al 

Prefetto il crest della presidenza dell’Unio-
ne Nazionale Cavalieri d’Italia, è stata 
scattata una foto ricordo.  

Visita al teatro “Galli” dopo il restyling
Una delegazione dell’UNCI riminese, 
presenti la presidente Uff. Addolorata Di 
Campi, il vicepresidente Cav. Giorgio 
Gori, i consiglieri Comm. Arturo Menghi 
Sartorio e Cav. Ennio Stocco e i soci 
Cav. Euro Accorsi, Cav. Raffaella Mon-
tanari, Enzo Rossi e Franco Sbrighi, ac-
compagnati dal Dott. Valerio Zanni 
Capo del Cerimoniale del Comune di 
Rimini hanno visitato il “rinato” Teatro 
“A.Galli”.
Il teatro fu bombardato nel corso della 
Seconda guerra mondiale. Rimase in-
tatto solo il foyer sulla cui facciata appa-
re la scritta che ricorda l’architetto Luigi 
Poletti che lo ideò, mentre è scomparsa 
la scritta del 1857 intitolata a Vittorio 

Emanuele II, a cui il popolo riminese volle 
dedicare il teatro. Oggi i riminesi, dopo 
tanti decenni di incuria, che hanno im-
pedito a intere generazioni di formarsi, 
possono crescere culturalmente ed es-
sere protagonisti dell’emancipazione del 

nostro vivere quotidiano sperimentando 
il rinato Teatro “Amilcare Galli”.
La sezione provinciale dell’UNCI rimine-
se ringrazia l’Amministrazione Comuna-
le per aver avuto la possibilità di effet-
tuare questa interessante visita guidata.
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Ritrovo 
di fine anno 

L a tradizione del ritrovo dei Cavalieri 
dell’Ordine al Merito della Repubblica 
d’Italia per fine anno a Riva del Garda 
è stata rispettata anche quest’anno, 

ottenendo un successo di partecipazione ol-
tre ogni previsione. Si tratta del tradizionale 
convivio dei cavalieri al Centrale al porto di 
Riva in attesa della fine d’anno nel giorno 
degli Innocenti, per festeggiare l’annata tra-
scorsa in attesa di quella futura.

Dopo gli auguri reciproci di fine anno e 
il benvenuto ai nuovi cavalieri dell’Alto 
Garda e Ledro, Paolo Faggioni e Giulio Ca-
rini, il presidente della sezione provinciale 
UNCI di Trento, Gr. Uff. Franco Zambiasi, 
ha porto i saluti complimentandosi della 
presenza massiccia di cavalieri da ogni par-
te del Trentino e annunciando il program-
ma per l’anno venturo.

Erano presenti il vicepresidente Uff. Re-
nato Trinco, il segretario Cav. Rino Anghe-
ben, l’amministratore Cav. Pierangelo Ber-
ghi, i delegati di zona delle Valli Giudicarie e 
Rendena, Cav. Andreina Zambotti e delle 
Valli di Non e Sole Cav. Mariano Bonanno.

Facevano gli onori di casa il delegato Alto 
Garda Cav. Franco Gamba e l’addetto stam-
pa Cav. Graziano Riccadonna, che hanno 
relazionato sull’attività altogardesana sotto-
lineando il valore dell’esempio dei cavalieri 
di onestà civica e dirittura morale in mo-
menti critici e di disaffezione al pubblico 
come il presente.

La delegata Andreina Zambotti ha invece 
relazionato sulla visita programmata per il 
prossimo mese di luglio a Roma per incon-
trare Papa Francesco e il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella.

Il sindaco di Riva del Garda Adalberto 
Mosaner ha voluto portare ai cavalieri il salu-
to dell’amministrazione sottolineando il 
grande bisogno dei tempi moderni di valori 
vissuti con la propria vita, non tanto decla-
mati ma concretamente affermati nella vita 
quotidiana. La giornata si è conclusa con la 
visita guidata al Museo Civico MAG di Riva 
del Garda, arricchito dalle collezioni archeo-
logica e artistica, con la direttrice dell’Archi-
vio comunale Federica Fanizza. In particola-
re ci si è soffermati sulla mostra al III piano 
relativa alla Grande Guerra e all’anniversario 
della sua conclusione cento anni fa.  

Con Telethon
per la ricerca

S i è svolta nelle prestigiose sale di rap-
presentanza del Grand Hotel Trento 
la serata di solidarietà in favore di 
Telethon, sostenuta dalla BNL, 

Gruppo BNP Paribas, e organizzata dall’As-
sociazione ”Mafalda” - Donne di Trento, alla 
quale ha partecipato una delegazione della 
sezione UNCI di Trento, guidata dal vicepre-
sidente Uff. Renato Trinco.

La serata particolarmente partecipata ha 
visto la presenza di un pubblico qualificato, 
attento e sensibile ai temi relativi alla ricerca 
sulle malattie rare, per le quali Telethon si 
batte da anni nella raccolta fondi per finan-
ziare e promuovere la ricerca scientifica. Te-
lethon, nata come maratona televisiva negli 
Stati Uniti d’America verso la metà degli 
anni Sessanta, su iniziativa dell’attore Jerry 
Lewis, per sostenere la ricerca a favore della 
distrofia muscolare, ben presto si è diffusa in 
tutto il mondo, tanto che il termine stesso è 
divenuto di uso comune nell’indicare qual-
siasi iniziativa che promuova la raccolta fon-
di per lo studio di malattie rare. In Italia la 

Fondazione Telethon è stata istituita nel 
1990 su iniziativa di Susanna Agnelli in col-
laborazione con l’Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare (Uildm).

Alla serata trentina ha partecipato il pre-
sidente della Provincia Autonoma di Trento 
Maurizio Fugatti, la neoassessore alla Sanità 
Segnana, oltre al Commissario del Governo 
Gioffrè e al Magnifico Rettore dell’Università 
di Trento Collini. Ospite d’onore il prof. Ce-
sare Furlanello, responsabile dell’Unità di 
Ricerca Modelli Predittivi per la Biomedici-
na e l’Ambiente presso la Fondazione Bruno 
Kessler F.B.K., che ha affrontato il tema: “In-
telligenza artificiale e medicina di precisio-
ne”. Tema particolarmente delicato per la 
sua complessità e le implicazioni che com-
porta nel campo della medicina e delle in-
novazioni tecnologiche, che la ricerca porta 
avanti con interessanti scoperte scientifiche 
in continua evoluzione.

La delegazione dell’UNCI ha visto la pre-
senza oltre che del vicepresidente anche del 
segretario Cav. Rino Angheben, dell’ammi-
nistratore Cav. Pierangleo Berghi, del coor-
dinatore delegazioni trentine Comm. Aldo 
Degaudenz, del Comm. Felice Zambaldi, del 
delegato della Valle di Non e Sole Cav. Maria-
no Bonanno e della delegata delle Valli Giu-
dicarie e Rendena Cav. Andreina Zambotti.

Tale significativa presenza sottolinea an-
cora una volta l’attenzione che l’UNCI ha da 
sempre nei confronti di questa iniziativa, 
che da qualche anno porta avanti in colla-
borazione con Telethon e la Banca Naziona-
le del Lavoro.  

Renato Trinco
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Jean-Luc Godard
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I delegati UNCI con il neopresidente della Provincia Autonoma di Trento On. Maurizio Fugatti
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Pronti all’incontro
con il Papa e Mattarella

R icca di impegno e di spunti d’inte-
resse l’attività della sezione trenti-
na dell’UNCI, emersa dall’assem-
blea annuale che ha inaugurato 

l’annata sociale 2019, sabato 16 febbraio. 
Un’attività che deve essere capace di far 
fronte in modo positivo all’attuale mo-
mento storico di appiattimento dei valori 
riorganizzando i propri obiettivi.

L’assemblea, tenuta presso la Sala del 
Palarotari a Mezzocorona (TN), ha visto 
la conferma della nuova attenzione che 
l’associazione riesce ad attrarre grazie 
alla sua intensa attività sociale.

Faceva gli onori di casa il presidente 
provinciale Gr. Uff. Franco Zambiasi in-
sieme con il vicepresidente Uff. Renato 
Trinco, il segretario Cav. Rino Angheben 

e l’amministratore Cav. Pierangelo Ber-
ghi.

Dopo la nomina a presidente dell’as-
semblea del Comm. Aldo De Gaudenz, il 
presidente Zambiasi ha illustrato l’attivi-
tà 2018, che ha spaziato sulle molteplici 
attività svolte, per le quali ha avuto paro-
le di plauso per le delegazioni territoria-
li: la visita al Museo storico della guerra 
di Rovereto (delegazione Rovereto-Valla-
garina), il Pellegrinaggio a Pietralba (de-
legazione Dolomiti), la visita a Castel 
Valer (delegazione valli di Non, Sole e 
Rotaliana), la Festa del Cavaliere a Villa 
Madruzzo, la visita agli affreschi dei Ba-
schenis e alle cascate Nardis in val Geno-
va (delegazione Giudicarie e Rendena), 
la Maratona Telethon e Croce Rossa per i 
terremotati, l’escursione sul lago di Gar-
da e casa di San Daniele Comboni (dele-
gazione Alto Garda e Ledro), la serata del 
Cavaliere a Rovereto (delegazione Rove-
reto-Vallagarina), infine il convivio di 
fine anno a Riva del Garda (delegazione 
Alto Garda e Ledro).

«Mission dell’UNCI è rafforzare lo 
spirito d’identità dei cavalieri motivan-
do maggiormente i valori della convi-
venza e dell’altruismo che sono alla base 
della loro stessa esistenza!».

Molteplici anche gli impegni che ve-
dranno i Cavalieri in prima fila nel corso 
del 2019.

La Cav. Andreina Zambotti ha relazio-
nato sulla visita guidata dei Cavalieri a 
Roma, prevista nel mese di giugno con 
gli incontri con il Pontefice e il Presiden-
te della Repubblica.

Qualificati gli interventi dell’assem-
blea, relativi alla necessità di tenere alta 
la guardia dei valori in momenti di per-
dita di fiducia come i presenti.

Quindi l’amministratore provinciale 
Cav. Pierangelo Berghi ha svolto la rela-
zione finanziaria. Dopo l’approvazione 
della relazione sezionale e dei bilanci 
consuntivo 2018 e preventivo 2019, il 
presidente ha premiato il Comm. Luca 
Rigotti, presidente della Cantina Rotari 
di Mezzocorona, e consegnato i diplomi 
di iscrizione ai nuovi iscritti all’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia.  

di Graziano Riccadonna

unci.treviso@virgilio.it

unci TrevisoUn’occasione 
speciale

L a conviviale degli auguri, per la se-
zione provinciale dell’Unione Na-
zionale Cavalieri d’Italia di Treviso, 
tenutasi all’Hotel Ristorante Antica 

Postumia, oltre ad essere l’ultimo appun-
tamento dell’anno, è sempre un’occasione 
speciale. 

I soci hanno la possibilità di ritrovarsi 
fuori degli appuntamenti istituzionali (as-
semblee, convegni, incontri socio-cultu-
rali e quant’altro) e socializzare, conoscer-
si meglio. Un appuntamento speciale 
anche perché vengono consegnati gli atte-
stati ai soci con più anni di appartenenza 
al sodalizio, ma quella di quest’anno è sta-
ta un’occasione ancora più speciale. Lo ha 
spiegato con orgoglio il presidente provin-
ciale Cav. Gianni Bordin, che ha ricordato 
ai presenti come, con il patrocinio dell’UN-
CI trevigiana, l’Associazione Aglaia, abbia 
premiato anche Papa Francesco, conse-
gnato al Santo Padre nel corso dell’Udien-
za Generale del 17 ottobre, ed a seguito del 
quale la Segreteria di Stato del Vaticano 
per mezzo dell’Ass. Mons. Paolo Borgia ha 
inviato una lettera di ringraziamento a 
Espedito De Martino, quale presidente 
dell’Associazione Aglaia. Siglata per l’o-
maggio di un quadro particolare, raffigu-
rante Papa San Pio X. 

Quindi, si è passati alla presentazione 
del nuovo associato Giorgio Benetton e 
alla consegna degli attestati per i 20 anni 
di appartenenza all’Unione Nazionale Ca-
valieri d’Italia, ai soci: Cav. Roberto Biral, 
Uff. Pietro Varisco, Cav. Giuseppe Vareton, 
Cav. Giuseppe Basso, Uff. Giacomo Benve-
gnù, Uff. Luciana Campodallorto, Cav. 
Maria Luisa Celot, Comm. Dino Dian, Cav. 
Mario Durighello, Comm. Antonio Sergio 
Sossella, Uff. Mario Sessolo, Uff. Corrado 
Bottone, Cav. Felice De Lucchi. 

Pei i 15 anni di appartenenza al sodali-
zio, ai soci: Cav. Gildo Belotto, Comm. 
Piergiorgio Durante, Cav. Graziano Favero, 
Cav. Rino Gobbato, Cav. Renato Loshi, Cav. 
Maria Michelin, Cav. Giacomo Piccin, Cav. 
Teresa Precoma, Cav. Giuseppe Tartini, 
Cav. Claudia Tolio, Renzo Tonello, Comm. 
Emilio Tormena.  

Giorgio Volpato

I soci premiati con l’attestato di fedeltà per i 20 anni UNCI

I soci premiati con l’attestato di fedeltà per i 15 anni UNCI

I premiati attorno alla torta dell’UNCI
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Sindaci camerieri 
per gli alluvionati

C amerieri per una volta, in occasione 
di una cena a scopo benefico, orga-
nizzata venerdi 11 gennaio da Soge-
din al Centro Servizi “Villa delle 

Magnolie” a Monastier (TV). 
Parliamo di sindaci di ben 18 comuni, 12 

dei quali della provincia di Treviso. 
Destinatari dell’evento, le famiglie allu-

vionate dal Piave dei comuni di Zenson di 
Piave, Salgareda, Ponte di Piave e San Bia-
gio di Callalta, a fine ottobre del 2018.

Oltre 400 i presenti tra cui autorità civili 
e militari. Camerieri per un giorno, anche il 
sindaco di Castelfranco e presidente della 
Provincia di Treviso Stefano Marcon e il 
Cav. Gianni Bordin, presidente della sezio-
ne provinciale dell’UNCI di Treviso, pre-
sente con l’Uff. Giuseppina Beraldo e un 
manipolo di soci e componenti del CDS. 

Questo a testimonianza che l’UNCI tre-
vigiana è sempre in prima linea quando c’è 
da aiutare chi è in difficoltà. Emozionante il 
momento in cui la tromba dell’Associazio-
ne Nazionale Bersaglieri d’Italia ha intona-
to l’Inno di Mameli. Tutti in piedi, mano sul 
cuore intonando in coro l’inno nazionale. 

Una dimostrazione dell’unione di tutti 
all’insegna della solidarietà reciproca. 

L’evento ha fruttato un apprezzabile im-
porto, raccolto nel corso di una serata in cui 
la proverbiale generosità della gente veneta 
si è confermata, se ce ne fosse stato biso-
gno, ancora una volta.

«Una grande serata anche per noi del
l’UNCI – ha commentato il Cav. Bordin – 
straordinaria per partecipazione, atmo-
sfera e solidarietà. Onorati di aver potuto 
partecipare e contribuire!».  

di Giorgio Volpato

Il tavolo della delegazione UNCI Alcuni dei delegati delle associazioni aderenti

Rischio glaucoma,
i test gratuiti

U na cinquantina di persone per 
sei ore di visite tra mattino e po-
meriggio. 
Questi i dati significativi della gior-

nata di sensibilizzazione/prevenzione con 
particolare attenzione rivolta al glaucoma 
dell’iniziativa posta in essere dalla sezione 
provinciale dell’Unione Nazionale Cava-
lieri d’Italia di Treviso in collaborazione 
con l’Associazione Italiana Ciechi e Ipove-
denti Aici Onlus e il Comune di Montebel-
luna (TV). 

Sabato 23 febbraio in piazza Mazzini 
a Montebelluna, un ambulatorio medi-
co-oculistico, una unità Mobile Oftalmi-
ca dell’AbC Rifor del Tentino, Centro di 
Prevenzione e Riabilitazione, è stata a 
disposizione di quanti hanno voluto gra-
tuitamente sottoporsi a uno screening 
sul glaucoma.

Iniziativa che ha avuto un ottimo suc-
cesso, anche grazie alle modalità con cui 
è stata gestita, per mezzo di prenota-
zione. 

Ottimo il lavoro degli oculisti, Dott. 
Orazio Ciarcià e Dott. Giorgio Capovilla, 
assistiti dall’operatore Domenico Florio. 
È stato riscontrato solo un caso positivo 
di glaucoma. Era presente anche Giu-
seppe Marinò, presidente dell’Aici On-
lus, Associazione Italiana Ciechi e Ipove-
denti. 

Com’è noto, nel glaucoma si ha un 
aumento della pressione intraoculare e 
si ammala il nervo ottico, il “cavo” che 
trasmette il messaggio visivo al cervello. 
All’interno dell’occhio la pressione è 
sempre maggiore di quella atmosferica e 
si misura in millimetri di mercurio. Il 
glaucoma provoca la riduzione progres-
siva del campo visivo, con un danno cro-
nico del nervo ottico che, se non curato, 
può portare alla perdita completa della 
vista. È una patologia diffusa, specie tra 
chi ha più di 40 anni di età, e non esiste 
una terapia che permetta di guarire dal 
glaucoma denominato, non a caso, “il la-
dro silenzioso della vista”. Per cui l’unica 
arma disponibile è la prevenzione. 

Tra i fattori di rischio c’è la miopia 
elevata, la familiarità con persone che ne 
sono affette, il diabete, i traumi oculari, 

lunghi periodi di cure a base di cortiso-
ne. 

Oltre al presidente di sezione Cav. 
Gianni Bordin, presenti i soci Cav. Ilario 
Quagliotto e Luciano Salvatore.  

 rappresentanza 
 d’onore
Alla cerimonia di celebrazione di S. Sebastiano, patrono 
della Polizia Municipale, che si è svolta nella Chiesa di  
S. Francesco a Treviso, non poteva mancare una rappre-
sentanza della locale sezione provinciale dell’Unione Na-
zionale Cavalieri d’Italia, composta dai due consiglieri na-
zionale, l’Uff. Giuseppina Beraldo e il Comm. Dino Dian.
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assistenza, profuso con generosità in atti-
vità altamente solidali a favore di coloro 
che sono portatori di gravi malattie.

Per il valore e l’impegno svolto in campo 
sociale sono state consegnate due targhe di 
riconoscimento a:
•	A lunni delle cinque classi della Scuola 

Primaria Toppo Wasserman di Udine.
•	D ott. Rodolfo Sbrojavacca, Direttore del-

la Medicina d’Urgenza e Pronto Soccorso 
del Presidio Ospedaliero-Universitario 
Santa Maria della Misericordia di Udine. 

Hanno dato lustro alla cerimonia auto-
rità religiose, civili e militari intervenute 
numerose, tra cui: il Sindaco di Udine On. 
Prof. Pietro Fontanini, il Presidente del 
Consiglio Dott. Piero Mauro Zanin, il Vice-
prefetto di Udine Dott.ssa Gloria Allegretto, 
la Medaglia d’Oro al Valor Militare alla 
Comm. Prof. Paola Del Din, oltre alle rap-
presentanze delle sezioni UNCI di Treviso e 
Venezia.

La manifestazione è stata occasione per 
la consegna degli attestati di socio Onora-
rio alla Comm. Prof.ssa Paola Del Din e a 
Don Pasquale Didonna, oltre che ai soci or-
dinari: Cav. Carla Cedolini, Cav. Paolo Ma-
sella e Cav. Romeo Turra.

Il presidente Del Vecchio ha inoltre con-
segnato un crest dell’UNCI al Cav. O.S.I. Ni-
colò Giuricich, imprenditore edile, giunto 
dal Sud Africa - Johannesburg, in rappre-
sentanza di un gruppo di nostri connazio-
nali insigniti di onorificenze della Repub-
blica Italiana. 

La cerimonia è stata allietata con inter-
mezzi musicali eseguiti dal Maestro Ga-
briele Saro al violino, con Francesco Pinosa 
al violoncello e Andrea Piccolo alla tastiera, 
e si è conclusa con l’inno nazionale.  

Da sempre vicini
ai più deboli

N ella splendida sala consiliare di Pa-
lazzo Belgrado, sede dell’ammini-
strazione provinciale di Udine, sa-
bato 1 dicembre, si è svolta la 

cerimonia di premiazione della 19esima 
edizione del Premio Bontà UNCI - città di 
Udine, rivolto a coloro che operano nei di-
versi campi del sociale, quali assistenza, 
volontariato e opere umanitarie.

Il riconoscimento gode fin dal primo 
anno, nell’ormai lontano 2000, del patroci-
nio della Presidenza del Consiglio della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, della Provincia di 
Udine, del Comune di Udine, della C.C.I.A.A. 
di Udine, del C.N.A. Friuli Venezia Giulia, di 
Confindustria F.V.G. del Comitato Regionale 
Giovani Imprenditori dell’Industria e di 
Confindustria Udine.

La manifestazione ha avuto inizio con il 
saluto ai convenuti da parte del presidente 

del sodalizio udinese, che ha ringraziato 
pubblicamente tutti coloro che hanno rite-
nuto dare, in forme diverse, il proprio sup-
porto per la realizzazione dell’edizione 
2018.

Un sentito ringraziamento è stato rivol-
to al Cappellano Capo dell’Aeronautica 
Militare della Base di Rivolto sede della 
Pattuglia Acrobatica Nazionale Don Pa-
squale Didonna, da tempo vicino al nostro 
sodalizio, che ha recitato la preghiera del 
Cavaliere e impartito la benedizione ai 
convenuti.

Un particolare e caloroso saluto di ben-
venuto è stato fatto ai consiglieri nazionali 
Cav. Luigi Buttò, e Cav. Massimo Verilli, ol-
tre che al Cav. Franco Bertoli, delegato del 
Lussemburgo. 

Il presidente Del Vecchio ha sottolineato 
che questo riconoscimento è un doveroso 
tributo alle persone impegnate in ogni par-
te del mondo nei diversi campi dell’assi-
stenza, del volontariato e nella realizzazio-
ne di opere umanitarie, con la tenacia tipica 
dei friulani.

Il premio, quindi, è rivolto principal-
mente alla parte più debole della società e 
in particolare a coloro che vivono o sono a 
contatto diretto con la povertà, che oggi, 
con l’attuale emergenza economica, ha 
raggiunto altre persone e famiglie, inciden-
do ulteriormente sul tessuto sociale e mo-
rale.

Ha voluto evidenziare che la realizza-
zione di questo importante momento è di-
venuta possibile grazie al sostegno econo-
mico di tanti amici e istituzioni, molti dei 
quali sono qui presenti, perché la nostra 
associazione è senza scopo di lucro e può 
operare solo con donazioni, elargizioni, 
contributi e con la partecipazione volonta-
ria dei propri soci. 

Questa 19sima edizione è stata conferi-
ta “ex aequo” a: 
•	G ruppo Alpini Gradiscutta di Varmo, per 

l’encomiabile impegno sociale e umani-
tario profuso con generosità in attività 
altamente solidali a favore della colletti-
vità tutta;

•	A .N.M.I.C. - Associazione Nazionale Mu-
tilati Invalidi Civili di Udine, per l’enco-
miabile impegno sociale, umanitario e di 

unci-cavalieri-udine@tiscali.it

unci udine

I premiati

Consegna dell’attestato alla Comm. Prof. Paola Del Din

Consegna dell’attestato al Dott. Paolo Mastella

Alunni della Scuola Primaria Toppo Wasserman di Udine

una giornata dolce per 80 ragazzi
Nel giorno di Santa Lucia, 13 dicembre, è stata realizzata la 
15esima edizione della giornata dell’amicizia e solidarietà in 
cui l’UNCI udinese porge gli auguri e porta i regali di Natale ai 
ragazzi/e portatori di handicap dell’Istituto Psico-Pedagogico 
S. Maria dei Colli, di Fraelacco di Tricesimo (UD), retto dalle 
Suore Sorelle dei Poveri.
L’idea, nata nel 2003 dalla dinamica delegata alle attività so-
ciali della sezione provinciale di Udine Comm. Mariangela 
Fantin, dalla sua prima realizzazione ha avuto il supporto e 
collaborazione di vari soci, in particolare quello del Dolcificio 
Isontino del Cav. Roberto Franz e di Fernando Comuzzi, così 
anche quest’anno abbiamo portato S. Lucia agli 80 ragazzi e 
ragazze diversamente abili dell’Istituto Psico Pedagogico, 
consegnando loro doni tramite il nostro vicepresidente Uff. 
Cruciano Bulfamante, che anche per questa edizione ha rive-
stito in modo straordinario il ruolo di Babbo Natale, indossan-
do una perfetta copia del caratteristico costume del famoso 
personaggio tanto da divenirne il sosia. 
Alla consegna dei regali erano presenti: oltre al presidente Gr. 
Uff. Carlo Del Vecchio, il vicepresidente Uff. Cruciano Bulfa-

mante, il Cav. Rag. Luigi Buttò, la Comm. Mariangela Fantin, 
l’Uff. Giorgio Sclip, il Cav. Pasquale Pace, il Cav. Giuseppe D’E-
licio, l’Avv. Costanza Stoico con Erica Papa responsabili del 
Parco del Torre che hanno portato e fatto esibire quattro bel-
lissimi cani addestrati per la pet-therapy, che ringraziamo 
sentitamente per il contributo dato.
La festa si è conclusa con lo scambio degli auguri per le im-
minenti festività a cui è seguito un piccolo rinfresco che ha 
unito ancor di più i ragazzi/e le suore e tutti i partecipanti.
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La tecnologia
aiuta la salute

L a sezione provinciale UNCI di Udine, 
il 17 novembre, ha posto in calenda-
rio in Sala Ajace - Palazzo Comune di 
Udine, un Convegno dal titolo “Tu-

more alla prostata: innovazioni tecnologi-
che in ambito radioterapico”, rivolto a tutta 
la popolazione, per sensibilizzare e sottoli-
neare l’importanza della prevenzione.

L’incontro, voluto dal nostro sodalizio 
in collaborazione con l’A.N.D.O.S. (Asso-
ciazione Nazionale Donne Operate al 
Seno) Comitato di Udine, di cui è presi-
dente la Comm. Mariangela Fantin, è sta-
to realizzato con il coinvolgimento dei 
medici dell’Azienda Ospedaliero Univer-
sitaria di Udine, ed è il primo convegno 
regionale dove viene trattato un argo-
mento così importante.

Relatori sono stati personaggi di spic-
co nel campo specifico del trattamento e 
cura di questo male, quali: il Dott. Ales-
sandro Magli, radioterapista oncologico 
che ha trattato “Nuovi concetti e nuove 
tecniche in radioterapia”; il Dott. Gian-
luca Giannarini, urologo, che ha parla-
to di “Sorveglianza attiva: ombre e luci”; 
la Dott.ssa Paola Ermacora, oncologo, 
che ha trattato di “Sindrome metabolica: 
come prevenirla”. 

Moderatore dell’incontro il Dott. Pao-
lo Mosenghini, Vicedirettore del “Mes-
saggero Veneto”.	

Iniziativa che ha ottenuto il patrocinio 
del Consiglio Regionale F.V.G., del Comu-
ne di Udine, dell’Azienda Sanitaria Uni-
versitaria Integrata di Udine, di Confarti-
gianato Imprese Udine, della sezione 
ANA di Udine, di CSEN Friuli Venezia Giu-
lia, del CNA del F.V.G. e di Panathlon Club 
Udine.

In virtù dell’ottimo successo di parteci-
pazione ottenuto da questo primo conve-
gno, nel corso dell’anno verrà organizzato 
un secondo convegno a livello regionale 
con la compartecipazione del Comitato 
dell’Associazione Nazionale Donne Ope-
rate al Seno di Udine.  

Carlo Del Vecchio

“Piccolo grande” uomo
esempio di bontà

Mercoledì 28 novembre 2018, si è 
svolta la IV edizione del Premio 
Bontà UNCI della sezione pro-
vinciale di Varese. 

Il giovane Andrea Arcardipane, la Com-
pagnia dei Quattro Venti, ACRC e Pappalu-
ga i premiati all’Istituto Alberghiero De Fi-
lippi.

Una serata tra amici, istituzioni e tante 
eccellenze. Questa in sintesi la cerimonia 
del Premio Bontà UNCI - Città di Varese. 

Presso il salone dell’Istituto Alberghiero 
De Filippi di Varese la sezione varesotta 
dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia 
nata nel 2015 ha consegnato a tre associa-
zioni e un giovane grande uomo il presti-
gioso Premio Bontà.

L’attività di promozione sociale dell’UN-
CI trova le basi nella soddisfazione dei biso-
gni della comunità attraverso lo sviluppo 
dei valori di meritocrazia e abnegazione al 
servizio e il Premio Bontà è lo strumento 
principe della diffusione del bene che si at-
tiva con la realizzazione del bene stesso che 
vede nel valorizzare l’opera di singoli e/o 
associazioni che lo praticano quotidiana-
mente il giusto riconoscimento all’impe-
gno, in un’ottica di propagazione a domino. 

La sezione UNCI di Varese, grazie al fat-
tivo contributo della sezione donne, gui-
data dalla Dott.ssa Giancarla Mantegazza, 
ha sempre voluto dare particolare interes-
se ai giovani e lo dimostrano i premiati 
dell’edizione 2018 del premio. Tra una por-
tata e l’altra della gustosa cena, prima del 
momento tanto atteso delle premiazioni, 
hanno fatto il loro ingresso nella sezione 
ben quattro nuovi soci. Segno di come il 
sodalizio sia in crescita e fatto di persone 
pronte a mettersi in gioco per il bene del 
prossimo.

Primo ad essere premiato il giovanissi-
mo Andrea Arcadipane, un bimbo che 
dopo aver ricevuto in regalo dai genitori il 
“pupazzo” tanto desiderato ha deciso di 
donarlo a un suo coetaneo malato di una 
brutta patologia. Un grande gesto per un 
piccolo grande uomo che ha da subito atti-
rato l’attenzione dell’UNCI fino alla pre-
miazione dei mercoledì sera con una targa 
e la serie completa dei peluches tanto 
amati. 

Spazio poi alla premiazione della Com-
pagnia dei Quattro Venti che con i loro 
spettacoli in dialetto stanno portando 
avanti la tradizione del territorio facendo 
divertire tantissimi spettatori. 

Terzo Premio Bontà all’associazione di 
volontariato ACRC al servizio di cardiopa-
tici e delle loro famiglie al fianco dell’Ospe-
dale di Varese. Un supporto non indifferen-
te per stare al fianco di chi è affetto da 
queste patologie. 

Ultimi ad essere premiati i ragazzi 
dell’associazione Pappaluga che aiutano i 
ragazzi disabili, che sono riusciti a creare 
un marchio e una linea di prodotti tutta 
loro facendo sentire i ragazzi ancor più 
speciali e utili alla comunità. Ragazzi per 
ragazzi, questa è la cosa più bella. Coetanei 
che insieme si fanno forza per affrontare le 
avversità della vita. 

«Quest’oggi la bontà va premiata e se-
guita. La sezione UNCI di Varese ha il piace-
re di preservare il premio. Non è semplice 
scovare persone e associazioni meritevoli 
del premio perché oggi è necessario fare at-
traverso la bontà un effetto domino per po-
terla divulgare e diffondere. Tutti possono 
far parte di questa associazione e per noi è 
un piacere condividere i valori cavallere-
schi e quelli della nostra Repubblica» così si 
è rivolto ai presenti il Presidente Cav. Dani-
lo F. Guerini Rocco.  

Andrea Arcadipane 
con i genitori e alcuni membri
del direttivo UNCI

unci.varese@gmail.com

unci varese
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La sensibilità
al sociale

A nche a fine anno 2018 e nel mese 
di gennaio di quest’anno, i soci 
della sezione provinciale dell’UN-
CI di Venezia non si sono dimenti-

cati della simpatica e radicata consuetudi-

ne di portare un po’ di allegria nelle case 
per anziani e negli istituti che ospitano 
persone bisognose o ammalate, nonché di 
partecipare ad iniziative sociali.

L’intervento più significativo è stato 
quello di organizzare una mattinata spen-
sierata alla Cooperativa Realtà di Venezia 
Marghera dove i rappresentanti dell’UN-
CI sono stati accolti con viva cordialità e 
simpatia.

L’attività della Cooperativa risale al 
1981 grazie all’iniziativa di alcuni genito-
ri di ragazzi con disagio psichico, rice
vendo l’appoggio dell’Amministrazione 
Comunale di Venezia. La cooperativa ge-
stisce un Centro Educativo Occupaziona-
le Diurno per disabili con ritardo mentale 
e con handicap sensoriali e motori, i cui 
scopi sono di creare un luogo di matura-
zione psicofisica e sociale, favorire la cre-
scita e il raggiungimento di una auto-
nomia personale e dare la possibilità di 
apprendere una professionalità lavorati-
va. Il cantante socio dell’Unione Nazio-
nale Cavalieri d’Italia, Renato Carraro, ha 
intrattenuto gratuitamente, come ogni 
anno, il numeroso pubblico ed è stato a 
lungo applaudito. 

L’UNCI non ha trascurato di visitare 
anche la Fondazione Opera San Camillo, 
sita agli Alberoni del Lido di Venezia. I 
soci hanno distribuito le tradizionali Cal-
ze della Befana con dolciumi e sorprese 
agli anziani ospiti della struttura ospeda-
liera.

Il Consiglio Direttivo dell’UNCI di Ve-
nezia ha voluto inoltre testimoniare la 
propria adesione alla lotta contro il can-
cro. Per la giornata dedicata a tale inizia-
tiva: “Contro il cancro, io ci sono”, alcuni 
soci hanno fornito la loro presenza in uno 
stand allestito nel Centro Storico di Vene-
zia per la vendita delle arance, come han-
no fatto moltissimi altri sostenitori e vo-
lontari nelle piazze d’Italia. Con la loro 
partecipazione, i soci UNCI hanno voluto 
testimoniare la collaborazione della se-
zione veneziana verso i ricercatori che 
lottano con forza e determinazione per 
vincere questa battaglia.  

Rolando Bartolini

unci.venezia@gmail.com

unci venezia

Lotta contro il cancro

Visita alla Cooperativa Realtà

Strenne di fine anno alla Fondazione Opera San Camillo

Le sentinelle
del Carnevale

In pieno Carnevale, un nutrito gruppo di 
soci della sezione veneziana hanno ade-
rito all’offerta della pubblica ammini-
strazione cittadina di collaborare nell’as-

sistenza alla manifestazione che ha avuto 
luogo il 1° marzo al Lido di Venezia, nel 
quadro della sfilata carnevalesca.

Durante tutto il pomeriggio, i nostri 
iscritti si sono prodigati nel supportare e 
coadiuvare le Forze dell’Ordine e i volonta-
ri della Protezione Civile, attivandosi affin-
ché l’inevitabile affollamento non fosse 
fonte di disordini e di incidenti. 

Adone Agostini, Rosanno Cattelan, Fran-
cesco Cesca, Rossano Guglielmi, Gianni Pi-
cone, Raffaele Pinto, Leone Rampini, Denis 
Righetti, Michele Rosada, Giovanni Scarpa, 
Roberto Scarpa, Stelio Scarpa, Cesare Tur-
chetto, Giuseppe Valconi, Roberto Voltoli-
na e Giovanni Zancanaro sono coloro che, 
generosamente, hanno partecipato all’ini-
ziativa in qualità di “steward”, muniti per 
l’occasione di berrettino, “badge” di ricono-
scimento e pettorina con i loghi dell’UNCI. 

Numerosissimo il pubblico che ha ap-
plaudito i bellissimi carri allegorici prepa-
rati per il divertimento degli abitanti del 
Lido e di Venezia, dei bambini in partico-
lare e dei moltissimi turisti in maschera. 

Musica e intrattenimenti hanno fatto da 
cornice a questo tradizionale evento del car-
nevale veneziano, famoso in tutto il mondo. 
Presenti le autorità cittadine con il Sindaco 
di Venezia Arch. Luigi Brugnaro, l’assessore 
al bilancio Dott. Michele Zuin, socio UNCI, 
e il prosindaco del Lido Paolo Romor. 

Il Dott. Zuin ha consegnato al Presidente 
della sezione provinciale UNCI di Venezia, 
Cavaliere di Gran Croce Roberto Scarpa un 
ricordo del Comune di Venezia con i ringra-
ziamenti per la fattiva collaborazione di vo-
lontariato fornita per fare sì che l’evento 
avesse il suo svolgimento senza intoppi.  

AISLA e UNCI in
sieme
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Parco dedicato
ai Cavalieri

L’Amministrazione comunale di San 
Martino Buon Albergo (VR), su se-
gnalazione della sezione provincia-
le dell’UNCI di Verona, sabato 23 

marzo ha inaugurato nella frazione Mam-
brotta un Parco ai Cavalieri della Repubblica 
Italiana.

Alla cerimonia hanno partecipato il Sin-
daco Franco Giacomo De Santi, il consigliere 
Dott. Giuliano Zusi, l’assessore Ing. Giuliano 
Furlani, alcune associazioni del luogo, citta-
dini, amici e simpatizzanti dell’UNCI, l’Uff. 
Cividini Giovanni Antonio in rappresentanza 
della presidenza nazionale, alcuni delegati 
delle sezioni UNCI di Bergamo, il Dott. Guido 
De Santis presidente della sezione di Brescia, 
oltre che il presidente Uff. Nino Onofrio Ber-
nardi e i componenti del Consiglio Direttivo 
della sezione UNCI veronese.

La cerimonia è iniziata con il saluto di 
benvenuto e il discorso del Sindaco sull’op-
portunità di intitolazione di un Parco Cava-
lieri della Repubblica Italiana, seguito dalle 
espressioni elogiative dell’Uff. Cividini e 

dall’intervento dell’Uff. Bernardi che ha rin-
graziato le autorità e tutti i partecipanti alla 
cerimonia richiamando l’attenzione dei gio-
vani sulla figura dei Cavalieri dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana. OMRI, chi 
sono e i valori che rappresentano.

Onorificenza che viene concessa dal Pre-
sidente della Repubblica Italiana, dopo una 
attenta valutazione di persone che hanno 
acquisito benemerenze verso la nazione e si 
sono distinti nel campo delle scienze, delle 
lettere, delle arti, dell’economia e del disim-
pegno di pubbliche cariche e attività svolte a 
fini sociali, filantropici, umanitari e cultura-
li, nonché per lunghi e segnanti servizi nelle 
cariche civili e militari. 

Il Sindaco Franco Giacomo De Santi e il 
presidente Bernardi hanno quindi scoperto 
la “targa ricordo” dell’inaugurazione, poi be-
nedetta dal Parroco Don Mattia. 

Al termine, i partecipanti alla cerimonia 
hanno potuto consumare un ottimo pranzo 
a base di asparagi della zona, presso il risto-
rante “Il Bon Goto”.  

unci.verona@gmail.com

unci verona

come si piega la bandiera italiana
In genere, quando si vuole piegare la 
bandiera, subito viene in mente il meto-
do all’americana (prima a metà e poi a 
triangoli, chiudendo con le stelle) ma la 
nostra bandiera ha una sua procedura 
ben precisa da seguire, dovuta al fatto 
che ha bande verticali. Si deve prima 
piegare in tre parti seguendo le fasce dei 
colori e poi in quadrati facendo in modo 
che il verde in esterno chiuda il tutto. La 

bandiera va piegata lungo le linee oriz-
zontali che separano i colori. Dopo la 
piegatura deve essere visibile solo la 

parte bianca da un lato e dall’altro quella 
verde. Infine, la bandiera va richiusa in 
modo che sia visibile solo il colore verde.
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noi donne unci Un’instancabile
educatrice

L a nostra socia Maria Zambelli sin 
dall’adolescenza ha sempre dimo-
strato attenzione verso le persone 
fragili. Frequentandola si avverte 

che è ricca di valori morali, cattolici, socia-
li; sa guardare il mondo con il sorriso, gio-
ia, carità e speranza. 

Maria nasce a Sorisole in provincia di 
Bergamo, dove già all’età di 15 anni inizia 
a muovere i primi passi nel mondo del vo-
lontariato. 

Inizialmente si è occupata della cate-
chesi dei bambini e adolescenti, attraver-
so l’insegnamento diretto in aula ma an-
che facendo attività di preparazione delle 
lezioni per le altre classi. Successivamen-
te ha svolto altre attività a supporto della 
comunità della parrocchia, iniziando an-
che ad assistere anziani e persone disabi-
li. Maria, inoltre, è stata un’attiva zelatrice 
del Seminario Vescovile Giovanni XXIII di 
Bergamo occupandosi della promozione 
di iniziative concrete a sostegno, anche 
economico, dei seminaristi. A tal proposi-
to è stata delegata alla vendita e distribu-
zione di “Alere”, il bollettino ufficiale della 
scuola fondamentale nel far conoscere ai 
giovani le attività del seminario, favoren-
do la sensibilità verso le vocazioni sacer-
dotali. 

Trasferitasi a Reggio Emilia dove per 
anni ha insegnato nelle scuole materne, ha 
proseguito le attività in ambito educativo e 
sostegno dei bambini disabili, occupando-
si dell’assistenza e del loro inserimento e 
coinvolgimento nel mondo scolastico. 

Dal 1986 è iscritta all’ANMIC - Associa-
zione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili 
con cui fin da subito inizia a collaborare 
come volontaria, nell’attività di assistenza 
agli anziani e di distribuzione di alimenti e 
beni di prima necessità a persone in diffi-
coltà economica. 

In seguito a un ulteriore trasferimento 
inizia a dare il proprio contributo anche 
presso la Parrocchia di Grumello del Mon-
te, dove torna a svolgere l’attività di cate-
chista per elementari e medie occupandosi 
anche della preparazione delle S. Messe per 
i ragazzi adattando le schede liturgiche. At-
tenta alle regole, aperta ai cambiamenti, 
disponibile alla cura delle relazioni, con-
sapevole che si raggiungono obiettivi in 
collaborazione di Enti impegnandosi sem-
pre più in azioni di solidarietà. Soddisfatta 
che faccia parte del mondo femminile 
UNCI per la consapevolezza che ciascuno 
di noi sia “persona speciale”.  

Tina Mazza 

La finalità costitutiva 
delle compagini 
femminili all’interno 
delle sezioni provinciali 
dell’UNCI è quella 
di promuovere 
la partecipazione 
delle donne, valorizzarne 
il pensiero e l’esperienza, 
sostenerne l’iniziativa,  
le attività, l’assunzione di 
ruolo e di responsabilità, 
sia all’interno 
dell’Associazione che 
nella società.

una vita tra arte e insegnamento
Teodolinda Varisco, classe 1950, nasce a Monza, pittrice con 
la passione per la fotografia e la storia dell’arte.
Dopo la Maturità all’Istituto Magistrale si diploma in Scienze 
Religiose indirizzo Pedagogico Didattico e ottiene l’abilitazio-
ne all’insegnamento di Religione Cattolica negli Istituti Se-
condari e Primari.
Svolge attività artistica e fonda l’associazione no profit “Téc-
ne Art Studio” che produce “Quaderni d’Arte” per diversi artisti 
e realizza eventi di Arte Sacra in Italia e all’estero.
Fin da giovane insegna nelle periferie degradate della provin-
cia di Milano e successivamente a Monza e in Brianza, parti-
colarmente impegnata nei progetti di multiculturalità pro-
mossi dal M.I.U.R. e I.R.S.S.A.E.
Collabora a diverse attività solidali (Parrocchia, WWF, Lega del 
Filo d’Oro, CARITAS, LIONS).
Ha ricevuto numerose attestazioni da Arcidiocesi e Diocesi, 
nonché premi da parte del Patriarcato Latino di Gerusa-

lemme e dalla Custodia Terrae 
Sanctae, da cui ha ricevuto la 
Medaglia Pontificia “Crux Sacri 
Itineris Hierosolymitani”, oltre 
che dal Sacro Militare Ordine 
Costantiniano di San Giorgio la 
medaglia d’argento.
Fondatrice del Lions Club Cara-
te Brianza Cavalieri, ha ricevuto 
in tale ambito associativo di-
verse medaglie distinzioni per il proprio impegno nel sociale. 
È stata docente di religione cattolica per il M.I.U.R. (Ministero 
di Istruzione Università e Ricerca) dal 1975 al 2007 negli Isti-
tuti Statali Comprensivi (e nelle scuole superiori parificate 
precedentemente al 1975) della provincia di Milano.
Il 19 dicembre 2018 è stata insignita dell’onorificenza di Ca-
valiere dell’OMRI.

Migranti, noi e loro

Dal sociale alla politica,
donna senza confini

T ra i nostri Emigrati e Immigrati i punti 
d’incontro sembrerebbero pochi. Ma 
l’oggettività, che viviamo nel quotidia-
no, ci consente una visione più reali-

stica di un fenomeno sociale da monitorare 
ancora con cura. 

 Da noi si tende, soprattutto sul fronte po-
litico, a tener “separate” le due facce di un 
problema che, invece, hanno aspetti in co-
mune. Meglio, quindi, tentare di chiarire la 
realtà per non distorcere la storia di questo 
nostro Paese che si è dimostrato disponibile, 
da subito, all’accoglienza; ma non a tollerare 
le “invasioni” selvagge e lo “sfruttamento” 
delle disgrazie altrui.

La nostra emigrazione ha iniziato a  
essere monitorata verso la fine del ’900. L’Im-
migrazione, diretta verso la nostra Penisola e 
l’Europa, è cominciata, in forma meno spora-
dica, verso gli anni ottanta. Dal 1992, il Parla-
mento italiano ha iniziato a legiferare per di-
sciplinare i flussi migratori. L’integrazione è 
diventata una delle opportunità nazionali. 
Almeno nei suoi aspetti più palesi. Si trattava, 
però, d’emigrazione non “patologica”.

Il nostro Paese, tuttavia, fa parte di un Si-
stema che dovrebbe affrontare l’emergenza 

immigrazione in un’ottica comunitaria. Ov-
viamente, non solo sotto il profilo di sostegno 
economico. I provvedimenti non hanno da 
coinvolgere unicamente gli Stati che si affac-
ciano sul Mediterraneo. I seguiti umanitari 
fanno parte della cultura dell’Europa stellata. 
È difficile non essere obiettivi. L’Unione Euro-
pea, nel suo complesso, dovrebbe farsi carico, 
nel concreto, dei destini di una fitta Umanità 
che viene da lontano e tenta di trovare una 
sorte migliore distante dalle guerre e dalle dit-
tature. L’importante è non dimenticare le no-
stre radici storiche e sociali in nome di una 
pluralità che, restando solo di facciata, po-
trebbe arrecare più danni che vantaggi. 

Dopo le future elezioni per il Parlamento 
Europeo, si potranno rendere operative nuo-
ve norme per chi giunge dall’altro capo del 
“Mare Nostrum” e dall’Est del mondo. L’Italia, 
come da sempre, non mancherà di fare la sua 
parte. Gli altri Stati membri dell’Unione com-
piano le loro. Anche perché non saranno i 
muri, reali o ideologici, a frenare il flusso di 
un’Umanità dolente e disperata. Oggi, fare il 
punto della situazione resta l’unico sistema 
per evitare che gli eventi cambino in modo 
peggiore.  

Loretta Negrino, nativa di Lucera 
(FG) classe 1973, ragioniere e perito 
commerciale, lavora presso il servi-
zio di Ricerca e Servizio Relazioni 

Internazionali dell’Università di Foggia.
Da sempre  sensibile ai temi sociali e al 

volontariato, ha conseguito l’abilitazione 
al primo intervento di pronto soccorso e 
l’attestato di operatore BLS-D, per la riani-
mazione cardio-polmonare con defibril-
latore, oltre ad aver ottenuto l’attestato di 
Guardia Ecologica Volontaria.

Nel campo della promozione sociale  è 
stata altresì esponente del Consiglio Pa-
storale, nonché socia dell’associazione di 
volontariato “Daunia” Protezione Civile. 
Impegnata in politica in ambito locale, per 

ben oltre un decennio è stata rispettiva-
mente Consigliere Comunale e Assessore 
del Comune di Carlantino (FG), con l’in-
carico da Vicesindaco. 

Esperienze a livello sociale facilitate 
dalla spiccata capacità comunicatività, 
determinazione nel risolvere i problemi, 
propensione al lavoro d’équipe e capacità 
di cooperare per il raggiungimento di 
obiettivi comuni.

Nella primavera del 2017 entra a far 
parte della grande famiglia dell’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia in qualità di 
cofondatrice della sezione di Campobas-
so, ove ricopre il duplice ruolo di segreta-
ria provinciale e responsabile della com-
pagine donne.  

di Giorgio Brignola

opinioni
e commenti

di Pierlorenzo Stella
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2)	limitare i movimenti transfrontalieri di 
rifiuti pericolosi, tranne nel caso in cui 
tali movimenti siano conformi ai prin-
cipi di una gestione ecologicamente 
corretta;

3)	imporre un sistema regolamentato per 
i casi in cui sono ammessi movimenti 
transfrontalieri. 

Daniele Salvatori

I sassi 
di Matera 

Ambiente, 
tutela su tre fronti

D a gennaio a dicembre 2019 Matera 
sarà la Capitale Europea della Cul-
tura 2019. L’ultima città italiana 
protagonista di tale importantissi-

mo evento fu Genova nel 2004. Quest’anno 
ad avere ricevuto il prestigiosissimo testi-
mone è quindi una cittadina del sud Italia, 
simbolo di una regione, la Basilicata, sfor-
tunatamente ancora troppo poco cono-
sciuta e apprezzata ai più, ma ricchissima 
di bellezze paesaggistiche e naturali co-
stantemente minacciate sia sulla terra fer-
ma e sia in mare. 

La costruzione di pale eoliche che ine-
vitabilmente continuano a modificare lo 
skyline lucano pare non avere sosta, come 
pure le trivelle nel mar Ionio a caccia 
dell’ultima goccia di petrolio. 

Così come pietre preziose, i “sassi”di 
Matera sono di origine antichissima, abi-
tati da millenni e tenaci come i propri cit-
tadini, capaci di superare difficoltà e con-
dizioni di vita disumane fino ad ottenere 
meritatamente il riconoscimento di patri-
monio mondiale dell’umanità UNESCO 
nel 1993, grazie anche ai fondi provenienti 
dal piano Marshall, dal Governo De Ga-
speri e da generose donazioni di privati. 

L’arretratezza dei “sassi” della cittadina 
lucana fu descritta nel secondo dopoguer-
ra da Primo Levi in “Cristo si è fermato a 

Eboli”: «... Ogni famiglia ha in genere una 
sola di quelle grotte per abitazione e ci dor-
mono tutti insieme, uomini, donne, bam-
bini, bestie».

Oggi Matera è una stupenda realtà, una 
cittadina che si sta ripopolando, dove pro-
liferano botteghe artigianali, affascinanti 
b&b all’interno dei “sassi” e ristoranti del-
la tradizione. 

Matera non è una città qualunque e 
non potrà mai esserlo. 

Matera è un’esperienza, unica.  

Stefano Novello

I l lavoro quotidiano, rivolto a far rispet-
tare le norme in materia di protezione 
dell’ambiente, mi ha spinto ad appro-
fondire, attraverso il Joint Diploma, le 

basi etiche e morali da cui nasce la neces-
sità di proteggere l’ambiente, ispiratrici 
sia delle norme regolatrici sia della mia 
personale vocazione umana. 

Va compreso che lo sforzo da sostenere 
per proteggere l’ambiente richiede neces-
sariamente la consapevolezza esatta del 
fatto che la crisi non è solo ecologica e 
dell’ambiente, ma anche sociale, morale, 
culturale e spirituale. 

Come dice Papa Francesco “tutto è col-
legato”, pertanto, lo sviluppo sostenibile 
dovrà essere tale su almeno tre versanti, 
quello economico, quello sociale e quello 
ecologico. 

Papa Francesco, nella scia del Beato 
Paolo VI, di San Giovanni Paolo II e di Be-
nedetto XVI, invita a non focalizzarsi su 
una urgenza o crisi o questione ecologica, 
disgiuntamente da considerazioni atti-
nenti alla società, alle istituzioni, all’eco-
nomia, alla morale. Ciò presuppone che 
questi vari ambiti non siano semplice-
mente coesistenti e a contatto, bensì l’uno 
nell’altro, con una interdipendenza tale 
da far sì che la perturbazione di un siste-
ma influenzi inevitabilmente l’altro. 

Si tratta di comprendere che il perse-
guimento del “bene comune” da parte dei 

singoli, che compongono la “famiglia 
umana”, trova sincera ispirazione nel 
principio di solidarietà e può trovare la 
propria spinta propulsiva nel desiderio di 
giustizia e nell’esercizio della carità.

Lo studio svolto, infatti, si incentra 
sull’approfondimento del concetto di 
bene comune, del principio di sussidia-
rietà e del principio di solidarietà, espres-
sioni e manifestazioni della libertà, della 
giustizia e della carità.

L’esercizio di tali principi trova inevita-
bili ostacoli nell’agire comune, nonostan-
te regolamentazioni, istituzioni e accordi, 
che spesso rimangono sulla carta e senza 
un reale seguito.

Su tale sfondo, l’esempio della Con-
venzione di Basilea sul controllo dei mo-
vimenti oltre frontiera di rifiuti pericolosi 
e sulla loro eliminazione sembra essere 
una eccezione, un accordo riuscito, effet-
tivamente operativo e fortunatamente 
fruttuoso. Uno strumento molto utile, che 
ovviamente non può bastare e che va ulte-
riormente implementato, ma che sta fun-
zionando e fa ben sperare.

La Convenzione di Basilea è stata adot-
tata all’unanimità dalla conferenza dei 
plenipotenziari di 116 Stati a Basilea il 22 
marzo 1989 (per iniziativa originaria del 
Consiglio direttivo dell’UNEP - Program-
ma dell’ONU sull’Ambiente - dopo l’ap-
provazione nel 1987 delle Linee Guida del 
Cairo), ratificata dalla UE il 7 febbraio 
1994, ed entrata in vigore per l’Unione eu-
ropea (quindi anche per l’Italia) l’8 mag-
gio 1994. È una delle più riuscite esperien-
ze internazionali di fattiva applicazione 
della Dichiarazione della Conferenza del-
le Nazioni Unite sull’ambiente (Stoccol-
ma, 1972), per il perseguimento, in una 
prospettiva globale, della difesa dell’am-
biente e di tutti i paesi aderenti, bilan-
ciando in modo equilibrato principio di 
sussidiarietà e principio di solidarietà.

Le disposizioni della Convenzione si 
concentrano sui seguenti scopi principali: 
1)	ridurre la produzione di rifiuti perico-

losi e la promozione di una gestione 
ecologicamente corretta dei rifiuti peri-
colosi, ovunque sia il luogo di smalti-
mento/recupero; 

patrimonio
culturale

rubrica
ambientale

Ecologia integrale
di Pierlorenzo Stella

Gli aspetti legati alla tutela dell’ambiente e alla riduzione dell’impatto ambientale sono da sempre molto cari alla nostra rivista. 
Un componente autorevole della sezione provinciale dell’UNCI di Rimini è il Cav. Dott. Daniele Salvatori, istruttore direttivo 
dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (A.R.P.A.E.) della Regione Emilia Romagna, esperto nel set-
tore della gestione dei rifiuti e dei siti contaminati, che recentemente ha conseguito il Diploma in Ecologia Integrale presso 
l’Università Pontificia Gregoriana. Un percorso accademico di approfondimento sul messaggio universale contenuto nella 
Lettera Enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco, in merito alla crisi sociale e ambientale della nostra epoca.
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Il glaucoma, 
“ladro” silenzioso 

Il glaucoma rappresenta la seconda cau-
sa di cecità nel mondo dopo la cataratta, 
tuttavia mentre per la cataratta vi è una 
terapia chirurgica risolutiva, per il glau-

coma la terapia tende ad arrestarne o ral-
lentarne la progressione e questo in manie-
ra tanto più efficace quanto più tempestiva 
è la diagnosi.
Cos’è il glaucoma?

Innanzi tutto, il glaucoma non è una pa-
tologia tumorale, il suffisso oma non deve 
trarre in inganno, è una patologia che porta 
ad un danneggiamento progressivo del 
nervo ottico, nervo adibito al trasferimento 
degli impulsi elettrici, rigurdanti le imma-
gini che vediamo, ad una precisa area del 
cervello, definita area visiva, corrisponden-
te ad aree della corteccia occipitale, dove 
tali impulsi vengono elaborati.
Quante persone soffrono in Italia di glau-
coma?

Secondo recenti indagini la popolazio-
ne colpita sembra essere di circa 2 milioni 
di persone, molto spesso infatti il glaucoma 
non presenta all’inizio nessun sintomo e ci 
si accorge della sua presenza soltanto 
quando la vista è gia compromessa.

Quali sono le cause del glaucoma?
La prima e più importante causa del 

glaucoma è un aumento della pressione 
oculare. All’interno dell’occhio circola infat-
ti un liquido simile all’acqua chiamato umor 
acqueo, quando questo liquido viene pro-
dotto in eccesso dai corpi ciliari, oppure 
quando la sua circolazione è alterata da 
ostruzioni delle vie di deflusso la pressione 
endoculare aumenta, superando i normali 
14,15 mm di hg, se tale aumento perdura nel 
tempo può danneggiare il nervo ottico.

Epidemiologia
L’età gioca il suo ruolo in quanto il glau-

coma colpisce soprattutto le persone sopra 
i 40 anni, e aumenta con l’aumentare dell’e-
tà, il rischio è doppio dopo i 60 anni, oltre i 
70 anni aumenta quasi fino a 5 volte.

Altri fattori di rischio
Oltre all’aumento della pressione ocula-

re sono la miopia, il diabete, l’uso protratto 
di cortisonici, fluttuazioni della pressione 
sistemica, soprattutto notturna.

Quanto influisce l’aumento della pressio-
ne oculare sul glaucoma?

Secondo uno studio canadese ogni mil-
limetro di pressione oculare in più vi è un 
rischio aumentato di sviluppare la patolo-
gia di circa il 19 per cento.

Sintomi
La lesione delle fibre del nervo ottico 

porta ad un progressivo restringimento 
del campo visivo tipico del glaucoma 
avanzato, ma dato che il sintomo inizial-
mente interessa la visione laterale può 
passare inosservato fino a quando non in-
teressa la visione centrale.

Quante forme di glaucoma esistono?
Esistono molteplici forme di glaucoma. 

Quella più comune è il glaucoma ad ango-
lo aperto, dove l’angolo è riferito all’angolo 
camerulare formato dall’incontro della 
periferia dell’iride con la cornea, in questo 
caso l’insorgenza è lenta e progressiva a 
causa di un’alterazione del sistema di de-
flusso dell’umor acqueo, il glaucoma ad 
angolo stretto invece, è una forma meno 
comune della precedente, e la malattia 
può manifestarsi all’improvviso, con forte 
dolore oculare e alla testa, visione sfocata 
e percezione di aloni colorati attorno alle 
luci, nausea e vomito, e richiede un imme-
diato ricorso al pronto soccorso con tera-
pie adeguate. 

La terapia del glaucoma si avvale di col-
liri sempre più potenti che appartengono 
a varie classi farmacologiche beta bloc-
canti, inibitori dell’anidrasi carbonica fino 
agli analoghi delle prostaglandine che 
sono i più potenti. Si può passare da una 
monoterapia ad associazione di più far-
maci, e quando questi non funzionano ab-
biamo altre due opzioni: 1) terapia laser; 2) 
gli interventi chirurgici che si destinano, 
in genere, a quei pazienti che non rispon-
dono alla terapia medica.

In conclusione, poiché questa malattia 
è chiamata “il ladro silenzioso della vista”, 
proprio perché non dà sintomi evidenti, è 
importante rivolgersi all’oculista anche 
solo per dei controlli periodici anche in 
assenza di sintomi importanti.  

Mirco Bonadimani

il medico
informaFisco e non solo,

le novità del 2019
Pagelle fiscali (Isa) e pagelle retributive (Isac): 
Come quando erano a scuola, da quest’anno i titolari di partita Iva saranno giudicati dal 
Fisco sulla base di “pagelle fiscali” ossia degli Isa, indici sintetici di affidabilità, che man-
dano in pensione gli studi di settore. 
L’Agenzia delle Entrate verificherà la normalità e la coerenza della gestione di imprese e 
professionisti e li valuterà con un voto da 1 a 10. Chi raggiungerà il massimo dei voti, cioè 
10, potrà godere di alcune agevolazioni, come l’esonero dagli accertamenti sintetici. 
Stessa logica anche per le pagelle contributive (Isac), nuovi indicatori per valutare il grado 
di affidabilità contributiva dei datori di lavoro che saranno utilizzati anche per controlla-
re i soggetti ritenuti a più alto rischio di evasione contributiva. 

Proroga bonus immobili: 
per il 2019 sono state prorogate le detrazioni per la riqualificazione energetica, per le ri-
strutturazioni edilizie, il bonus mobili ed elettrodomestici ed il bonus verde per i giardini. 

Cedolare secca immobili commerciali: 
introdotta la cedolare secca del 21% ai contratti stipulati nel 2019 relativi a negozi e bot-
teghe di superficie fino a 600 mq, escluse le pertinenze. 

Nuovo limite per i figli a carico: 
dal 2019 viene elevato da euro 2.840,51 ad euro 4.000 il limite di reddito per essere consi-
derati fiscalmente a carico per i figli di età non superiore ai 24 anni. 

Spese per abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico: 
è possibile avvalersi di una detrazione Irpef del 19% delle spese sostenute per l’acquisto 
di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale nel li-
mite di euro 250,00. 

Rumori e movida: 
vengono alzati i limiti per i “rumori sopportabili” prodotti da locali pubblici, attività pro-
duttive e commerciali ed anche in occasione di concerti. 

Bonus cultura per i giovani:
i giovani che nel 2018 hanno compiuto 18 anni, possono usufruire di un bonus di euro 
500,00 da utilizzare per fini culturali e quindi per biglietti di ingresso a teatri, cinema e 
spettacoli, per acquisto di libri, per corsi di musica, teatro e cinema, per accedere a musei, 
mostre, gallerie, monumenti e parchi naturali. 

Assunzione disabili: 
l’Inail rimborserà all’azienda il 60% della retribuzione corrisposta, fino a un massimo di 
12 mesi, al lavoratore disabile destinatario di un progetto di reinserimento mirato alla 
conservazione del posto di lavoro. 

Aumenta il tasso di interesse legale: 
dal primo gennaio il tasso di interesse legale è aumentato dallo 0,3% allo 0,8%. 
La variazione esplica effetti in diversi campi, a partire dalla determinazione degli interes-
si dovuti per il ravvedimento operoso. 

Deducibilità Imu: 
sale dal 20% al 40% la deducibilità dal reddito di impresa e di lavoro autonomo dell’Imu 
pagata sugli immobili strumentali.

Roberto Marchini

il commercialista
informa
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La vendita di beni 
provenienti da donazioni

I l nostro ordinamento riserva a determina-
ti soggetti (coniugi, figli e ascendenti) una 
quota di eredità detta legittima della quale 
non possono essere privati. Pertanto se un 

legittimario viene privato in tutto o in parte 
della sua quota di legittima, o per effetto di 
una disposizione testamentaria o per effetto 
di una o più donazioni fatte in vita dal do-
nante, può far valere il proprio diritto all’ot-
tenimento dell’intera sua quota di legittima 
mediante un’apposita azione giudiziaria sog-
getta al termine di prescrizione di dieci anni 
dalla data di apertura della successione.

I legittimari possono rinunciare all’azione 
di riduzione solo dopo la morte del soggetto 
della cui eredità si tratta e mai durante la vita 
di questi, e quindi se un soggetto dispone in 
vita di tutto il suo patrimonio con donazioni 
a favore di alcuni dei legittimari, quelli che 
non hanno ricevuto nulla o hanno ricevuto 
solo una quota inferiore a quella spettantigli 
per legge, non possono rinunciare all’azione 
di riduzione, mentre il donante è in vita, né 
con una dichiarazione espressa né prestando 
il loro assenso alla donazione.

In questa materia è intervenuta la legge 
80/2005 che ha innovato la disciplina del co-
dice civile. La prima novità è che l’azione di 
restituzione può essere intrapresa dal legitti-
mario leso o addirittura non considerato, 
solo se non sono decorsi 20 anni dalla trascri-
zione della donazione, quindi il terzo acqui-
rente di un immobile con provenienza dona-
tiva, non correrà rischi solo se sono trascorsi 
i 20 anni dall’atto di donazione e non sia stato 
notificato o trascritto nei confronti del dona-
tario e dei suoi aventi causa un atto stragiudi-
ziale di opposizione alla donazione.

Pertanto in occasione dell’acquisto di un 
immobile, sin dalla stipula del preliminare, il 
promissario acquirente deve verificare se il 
venditore abbia acquisito il bene con atto di 
donazione o se comunque negli atti che pre-
cedono l’acquisto del venditore sia stata ef-
fettuata una donazione. Se è presente una 
donazione bisogna distinguere:
A)	 Se il donante è ancora vivente, è evidente 

la difficoltà di gestire questa situazione 
perché non è possibile al momento del ro-
gito definitivo valutare e verificare la pre-
senza di circostanze ed eventi futuri e in-
certi che possano garantire l’insussistenza 

dell’opposizione da parte dei legittimari; 
in questo caso interviene la prassi sugge-
rendo alcune soluzioni quali:
1.	 risoluzione della donazione per mutuo 

dissenso;
2.	 fidejussione a carico del donante e/o 

dei venditori a favore dell’acquirente;
3.	 rinuncia da parte dei legittimari all’azio-

ne di restituzione, azione diversa dall’a-
zione di riduzione che è irrinunciabile. 

B)	 Se il donante sia deceduto da meno di die-
ci anni: poiché l’azione di restituzione po-
trà essere esercitata entro i dieci anni dalla 
morte del donante, il rimedio giuridico in 
questo caso consiste nella rinuncia espres-
sa da parte di tutti i legittimari (se si cono-
scono) all’azione di riduzione, rinuncia 
valida e possibile in questo caso perché è 
dopo la morte del donante, o rinuncia 
all’azione di restituzione verso terzi.

C)	 Se il donante è deceduto da più di dieci 
anni il diritto ad agire in riduzione deve 
ritenersi prescritto per cui non vi è più al-
cun rischio per l’acquirente perché le azio-
ni di riduzione e di restituzione non po-
tranno più essere esercitate, pertanto 
l’acquirente potrà acquistare l’immobile 
senza alcun timore.

D)	Se sono decorsi più di vent’anni dalla data 
di stipula dell’atto di donazione, a prescin-
dere dal fatto che il donante sia ancora 
vivo o sia già deceduto, se non si è verifica-
ta opposizione da parte dei legittimari, 
l’azione di restituzione non potrà più esse-
re esercitata pertanto non c’è più alcun 
rischio per l’acquirente.
In conclusione, non è detto che la presen-

za di una donazione determini di per sé una 
rivendica del bene da parte dei terzi, per cui si 
è ritenuto anche dalla Giurisprudenza, ingiu-
stificato il rifiuto da parte dell’acquirente a 
stipulare il contratto di vendita qualora la pro-
venienza dell’immobile oggetto di vendita 
fosse una donazione, ma siccome le situazio-
ni sono sempre diverse e spesso complicate, 
piuttosto che dire di sì o di no all’eventuale 
acquisto o meno dell’immobile, sarebbe op-
portuno chiedere consiglio a un professioni-
sta qualificato quale potrebbe essere proprio 
il Notaio. 

Maria Maddalena Buoninconti

il notaio
informaI diritti 

del viaggiatore 

A far data dal 1 lulgio 2018 è entrata 
in vigore la nuova normativa sui 
pacchetti turistici e servizi colle-
gati come definita dalla direttiva 

uropea 2015/2302. 
Le novità introdotte a tutela del viag-

giatore sono tante e, tra queste, vi è anche 
l’estensione della portata applicativa del-
le disposizioni in materia di pacchetti tu-
ristici e di servizi collegati agli operatori 
on line che offrono e vendono servizi tu-
ristici. Anche le combinazioni “volo e ho-
tel” o “biglietto aereo e noleggio auto”, 
spesso offerte dai diversi siti web, si pos-
sono, quindi, ricondurre nell’alveo dei 
pacchetti turistici. 

In ordine alla corretta esecuzione di 
tutti i servizi turistici compresi nel pac-
chetto, la responsabilità ricade oggi sem-
pre in capo all’organizzatore e ciò indi-
pendentemente dal fatto che tali servizi 
debbano essere prestati dallo stesso, dai 
suoi ausiliari o preposti, da terzi della cui 
opera si avvale o da altri fornitori. 

Il viaggiatore è tenuto a contestare tem-
pestivamente all’organizzatore le diffor-
mità rilevanti rispetto al contratto, anche 
tramite il venditore e sarebbe opportu-
no che ciò ove possibile, avvenisse per 
iscritto.

L’ organizzatore è invece, tenuto a por-
re rimedio tempestivamente al difetto di 
conformità a meno che ciò non risulti im-
possibile o eccessivamente oneroso. Ove 
l’organizzatore non rimedi entro il ragio-
nevole termine stabilito dal viaggiatore, 
quest’ultimo può ovviare personalmente 
al difetto e chiedere poi il rimborso delle 
spese necessarie, ragionevoli e documen-
tate. In presenza del rifiuto dell’organiz-
zatore o se fosse necessario ovviare im-
mediatamente al difetto non occorre che 
il viaggiatore detti un termine per adem-
piere. L’organizzatore, nel caso in cui non 
gli fosse possibile fornire, per circostanze 
sopravvenute a lui non imputabili, una 
parte sostanziale, per valore o quantità 
dei servizi turistici pattuiti, deve offrire, 
senza supplementi di prezzo, soluzioni 
alternative. La soluzione alternativa deve 
essere di qualità equivalente o superiore 
a quelle contrattuali affinché il viaggio 

possa continuare. Se le soluzioni propo-
ste sono di qualità inferiore a quella del 
pacchetto va concessa al viaggiatore una 
riduzione del prezzo. Le soluzioni alter-
native possono essere rifiutate se non 
comparabili con quanto previsto dal pac-
chetto o se la riduzione del prezzo con-
cessa è inadeguata. Al viaggiatore che ri-
fiuta, o al quale non vengono proposte 
soluzioni alternative, è dovuta una ridu-
zione di prezzo. 

Nel caso in cui l’inadempimento fosse 
grave e, nonostante l’intimazione di ri-
mediare entro un termine l’organizzatore 
non vi avesse posto rimedio, il contratto 
potrebbe anche essere risolto di diritto e 
con effetto immediato. In via di massima 
si ritiene che vi sia grave inadempimento 
nel caso in cui è impedita la realizzabilità 
dell’intento perseguito dalle parti, quin-
di, nel caso, la fruizione del viaggio con-
cordato. 

È sempre possibile inoltre chiedere il 
risarcimento del danno.

Relativamente a quanto suindicato, ne 
consegue la mia disponibilità verso gli as-
sociati e loro familiari che, interessati alla 
tematica in argomento, desiderino even-
tuali delucidazioni.  

Sabrina Moschen

l’avvocato
informa

Le vostre domande potete 
inviarle al seguente indirizzo 
di posta elettronica: 
reception@notaiobuoninconti.it 
telefono: 045 8003658
fax: 045 8009979
www.notaiobuoninconti.it

Le vostre domande 
potete inviarle 
al seguente indirizzo 
di posta elettronica: 
avvocatismc@libero.it 
numero di telefono: 0461 700150
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Vivere da anziani attivi La spia venuta dal golfo 

Don Piero Rattin nel sapido libretto 
“Invecchiare bene è un’arte” scrive 
che «uno dei più inquietanti feno-
meni del nostro tempo è l’opinione 

che il valore della vita coincida semplice-
mente con la giovinezza». In verità un’om-
bra di tristezza è sempre aleggiata sopra la 
vecchiaia fin da quando Cicerone (106-43 
a.C.) rilevava che essa era associata alla 
cessazione dell’attività lavorativa, all’in-
debolimento del corpo, alla limitazione 
dei piaceri della vita, al fatto che era un 
tempo “non distante dalla morte”. 

È quasi inevitabile – è stato 
sempre così – il sorgere di una 
crisi: non si guarda più al pre-
sente o al futuro, ma al passa-
to… pensando alle occasioni 
perdute. E ora, non essendoci 
più la possibilità di rifarsi, 
scoppia la malinconia, la no-
stalgia: per scacciare questi 
pensieri, basterebbe ricordar-
si – come suggerisce il grande 
pensatore francese Raymond 
Aron – che «sono rari quelli 
che possono dire di aver libe-
ramente scelto il proprio de-
stino», o chi lo afferma na-
sconde la verità: la vita che abbiamo fatto 
è quella che un complesso di condizioni e 
condizionamenti, lotte perdute e vinte, ci 
hanno riservato. 

Così dai tempi dei tempi. Ma oggigior-
no nel XXI secolo c’è una nuova pesantis-
sima pena, riferisce don Piero citando il 
teologo Romano Guardini: «l’era della tec-
nica ha spiazzato e messo a tacere l’idea 
che legava vecchiaia e saggezza, e vedeva 
nell’anziano il depositario di una memo-
ria, di un’esperienza che faceva di lui un 
riferimento importante nel contesto so-
ciale. La “saggezza dell’anziano” pare relit-
to di un passato ormai remoto».

Come reagire? Per molti può crescere 
«la possibilità di vivere da anziani attivi 
per lunghi periodi». Si possono praticare 
azioni utili agli altri, senza farsi servire «se 
non quando è strettamente necessario»: 
così ci si può dedicare a «servizi di volon-
tariato nel campo della cultura, del servi-

zio civile, della politica, della religione o 
del sociale». L’anziano soprattutto può 
diventare d’esempio per tutti, mostrando 
quella «sapienza del cuore» che sarebbe 
sempre utile in tutte le fasi della vita, a 
partire – guarda caso – dalla «vita attiva». 
In primo luogo, vivendo gli impegni «più 
pacificamente e con maggiore serenità» 
senza farsi travolgere; mostrando dispo-
nibilità a «relativizzare» le proprie idee, 
cioè a non intestardirsi sui propri giudizi: 
diventar saggi vuol dire essere capaci di 
imparare a «lasciar perdere», accettando 

il monito del grande scritto-
re argentino Jorge L. Borges: 
«È un giusto chi preferisce 
che abbiano ragione gli al-
tri»; dimostrando inoltre che 
conta di più il cuore dei mu-
scoli, facendosi «consiglieri 
discreti» dei giovani, rimodu-
lando le parole di Peleo, il pa-
dre lontano, ad Achille, princi-
pe dei guerrieri: «Essere miti, 
questo è essere forti»; pensan-
do poi alla cura del proprio 
corpo «senza pretendere mira-
coli impossibili» per la propria 
forza fisica o bellezza: quanto 

sarebbe istruttivo in tutte le età relativiz-
zare il richiamo della vanità! 

Infine «promuovendo il superamento 
del proprio io» a favore della restante 
umanità: «entrare in una vita senza confi-
ni né di tempo né di spazio e in una comu-
nione con l’umanità intera» aiuta anche 
ad accettare la morte, una realtà «che è 
stata sempre presente nella vita, fin dal 
giorno della nascita». 

Lo ha scritto anche Sigmund Freud, il 
padre della psicanalisi: «Si vis vitam para 
mortem», se vuoi mantenere la tua vita, 
disponiti alla morte. Dunque – conclude 
Rattin – la morte fa parte della vita, va ac-
colta senza paura o rabbia ma pensata – 
non solo da vecchi – vivendo «nell’umiltà, 
nella tenerezza, nella gratitudine»: sono 
queste tre qualità che gli anziani possono 
trasmettere come una forma di apostolato 
per tutti.  

Nicola Zoller

Il racconto della straordinaria storia di Giò 
Auriente, giovane marine veterano della 
Prima Guerra del Golfo, di origine italiana, 
e di parte del suo plotone. 
Colpito gravemente alla testa, è salvato 

in extremis dopo una lunga e complessa 
operazione presso la clinica neurologica 
dell’Università di San Francisco. Dopo l’in-
tervento ha inizio l’ossessione. Continua a 
essere tormentato e ostaggio di una Voce, 
che gli parla, lo consiglia, lo ascolta e gli dà 
delle direttive mentre Giò tenta di ritornare 
a una vita normale. 

L’esperienza, seppur breve ma negativa 
della Guerra lampo, là nel deserto del Ku-
wait-Iraq, aggiunta al disturbo acufenico 
amplificato dal continuo intervento e mar-
tellante di questa Voce lo demotiva renden-
dolo apatico, abulico e con poca voglia di 
buttarsi nella quotidianità del day-by-day 
della vita e gli toglie qualsiasi velleità di af-
fermarsi nella stessa. 

Nel procedere del tempo però sarà la Voce 
stessa che, piano piano, lo condurrà simboli-
camente per mano fino a farlo diventare uno 
dei migliori agenti speciali della CIA. 

Commento al libro di Piero Rattin 
“Invecchiare bene è un’arte”

Il V episodio della saga di Carol StewartSuggerimenti, commenti 
e spunti di lettura

rubrica
letteraria

Italiani due volte 
L’appartenenza a una comunità nazionale, sostenne il filosofo 
francese Ernest Renan in una conferenza pronunciata alla Sor-
bona nel 1882, non deriva unicamente dalla legge del sangue, 
ma discende anche da una scelta consapevole che si rinnova 
con un «plebiscito di tutti i giorni», e nessuno più dei nostri tre-
centomila compatrioti del confine orientale seppero onorare 
questo comandamento nel tragico periodo della storia del no-
stro Paese che va dal 1943 al 1954. 
Quegli uomini e quelle donne furono, infatti, Italiani che decisero 
di «nascere Italiani due volte», come scrive Dino Messina in que-

sto appassionante libro, e che riaffer-
marono la loro identità, in nome di una 
scelta etnica che fu soprattutto una 
scelta culturale. 
Da cittadini divenuti profughi, affronta-
rono l’odissea di un esilio senza ritorno 
che li portò a lasciare Istria, Fiume, 
Zara, Pola per una patria che si rivelò 
troppo spesso matrigna o per terre 
lontane, Australia, Canada, Argentina, Sudafrica, Rhodesia.

Porrona e la sua commenda
Un volume che indaga sull’istituto commendale del Sacro Mili-
tare Ordine di Santo Stefano Papa e Martire, la più alta onorifi-
cenza del Granducato di Toscana ancora attiva e riconosciuta 
dal Ministero degli Affari Esteri. Un aspetto sommerso quello 
affrontato dall’autrice, la Dott.ssa Chiara Benedetta Rita Vari-
sco, segretaria della sezione provinciale Monza e Brianza 
dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia, nei suoi aspetti più tra-
sversali che lambiscono il diritto canonico, quello commerciale 
facendone un unicum e l’ultima “Sacra Militia”. 
Quest’amore per il Granducato di Toscana e, in particolare, il 
primo tra gli Ordini Equestri toscani, sorto per volontà del Som-

mo Pontefice Pio IV nel marzo 1562, le 
ha consentito di poter pubblicare la tesi 
di laurea specialistica in Storia del Dirit-
to Medievale e Moderno, conseguita 
presso l’Università di Giurisprudenza 
della Bicocca di Milano. 
I sedici volumi della collana Domus 
Templi, curati dall’autrice del presente 
volume, dal 2010 ci dicono l’impegno 
della Dott.ssa Varisco per la storia de-
gli Ordini Cavallereschi.

di Pierlorenzo Stella



61

il cavaliere d’italia  n. 54  aprile 2019

60

UNCI  Unione Nazionale cavalieri d’italia

61

il cavaliere d’italia  n. 54  aprile 2019

Passione giornalistica
di Pierlorenzo Stella

Giorgio Volpato, classe 1943, nell’ormai lontano 
1968 inizia a coltivare la propria passione giornalistica 
quale referente per il Comune di Vedelago del giornale 
“Il Gazzettino”, per poi passare negli anni ’80 e ’90 ad 
operare per il “Corriere dello Sport Stadio”, “Il Giorno 
di Milano”, “La Nazione di Firenze” e “Il Resto del Car-
lino”. 

Dal 1975 ha abbracciato una passione ancor più 
grande per la Radio. Inizia con Radio Montello 23 a 
Montebelluna, poi Radio Treviso 101 e Radio Marca, 
quindi Radio Monte Grappa di Bassano del Grappa, 
dove assume il ruolo di Direttore Responsabile, così 
come a Radio Quasar Regionale di Castello di Godego. 
Dal 1988 è Direttore Responsabile di Radio Birikina e 
Radio Bella & Monella, oggi due tra le più importanti 
emittenti radiofoniche del Nord Est.

Dal 2001 è presidente dell’Associazione Stampa Ve-
neta Insieme, impegnata nel volontariato, e nell’orga-
nizzazione e partecipazione a manifestazioni in favore 
di persone bisognose. 

Con il collega Piergiorgio Zavarise, ha scritto altresì 

un libro, “50 anni di sport a Vedelago”, premiato a livel-
lo regionale per i contenuti storico-culturali. 

Dal 2005 al 2010 si è occupato di televisione, quale 
opinionista a LA9 TV di Padova.

Attualmente lavoro anche per il nuovo settimanale 
“Castelfranco Week”.

Da un decennio è socio e membro del Consiglio 
Direttivo del Lions Club Vedelago Palladium, quale Re-
sponsabile della Comunicazione. 

Il 2 giugno 2013 è stato insignito dell’onorificenza 
di Cavaliere dell’OMRI.

Attualmente è membro del Consiglio Direttivo del-
la sezione provinciale dell’UNCI di Treviso, con l’inca-
rico di Responsabile della Comunicazione 

Per il ragguardevole traguardo di oltre 50 anni di 
carriera giornalistica, lo staff di Redazione, la presiden-
za nazionale e i soci dell’UNCI in ambito nazionale, 
porgono vive congratulazioni! 

Tutti sull’attenti!
di Pierlorenzo Stella

Il 22 gennaio la cerimonia celebrativa dell’11esima 
edizione della “Giornata provinciale della Polizia Lo-
cale Trentina”, indetta annualmente in onore del Santo 
Patrono San Sebastiano, ha visto attore non protagoni-
sta anche il nostro Cav. Vincenzo Fiumara, delegato 
mandamentale dell’UNCI trentina per la zona Valsu-
gana e Primiero, che in qualità di “esperto del cerimo-
niale”, ha concorso attivamente nell’organizzare e in-
dirizzare l’intera cerimonia, in adesione a una formale 
richiesta di collaborazione pervenuta dalla municipa-
lità di Pergine Valsugana direttamente alla Segreteria 
Generale della nostra associazione. 

Presenti all’evento, numerose autorità civili, mili-
tari e religiose, tra cui S.E. il Commissario del Gover-
no dott. Sandro Lombardi, l’Arcivescovo di Trento 
Monsignor Lauro Tisi che ha celebrato la funzione 
religiosa, i Sindaci e i Comandanti dei comuni ove 
hanno sede i Comandi delle Polizie Locali Trentine, 
con gonfaloni e bandiere, oltre ai comandanti delle 
Forze dell’Ordine nazionali, le Associazioni combat-
tentistiche e d’Arma con le loro insegne e un nutrito 

gruppo di soci della delegazione UNCI per la Valsuga-
na e il Primiero.

Gli onori di casa sono stati resi dal sindaco di Pergi-
ne Valsugana dott. Roberto Oss Emer e dal Comandan-
te del Corpo Intercomunale di Polizia Locale “Alta 
Valsugana” ing. Flavio Lucio Rossio. 

Al servizio degli italiani
di Pierlorenzo Stella

Giorgio Brignola, classe 1943, vive e ha lavorato a 
Genova, da ben 60 anni è impegnato nel volontariato 
giornalistico, al servizio dei connazionali all’estero.

Avventura giornalistica iniziata giovanissimo, nel 
gennaio del 1959, quale cofondatore del periodico 
mensile “Futuribile”. 

Tra i soci promotori dell’Unione Cattolica della 
Stampa Italiana (UCSI), professionalmente, ha sem-
pre insegnato nei licei scientifici statali della sua città. 

Nel 1966 è chiamato a collaborare per il periodico 
“The Voice of Italy” edito per i connazionali residenti 
nel Regno Unito. Inizia a curare la Rubrica “Punti di 
Vista” e, in seguito, assume l’incarico di Corrisponden-
te del periodico dall’Italia. Ruolo che ha mantenuto 
sino al dicembre del 2011, anche come Direttore Re-
sponsabile, con la chiusura definitiva della testata. 

Il suo impegno pubblicistico resta variegato: nel 
1977, organizza e cura la “Rubrica Sociale” tra le colon-
ne del mensile “Corriere d’Italia” edito in Germania; 
dal 1980 è iscritto all’Ordine Nazionale dei Giornalisti, 
elenco Pubblicisti; nel 1990, è nominato Corrispon-
dente dall’Italia del “Webgiornale” (D).

La British Broadcasting Corporation (BBC) lo utiliz-
za in “voce” nel programma radiofonico “Mondo Ita-

liano”; dal 1991, organizza la Rubrica “La Casa e la Cit-
tà” per il settimanale “Corriere degli Italiani” di Zurigo 
(CH), sino al febbraio del 2006. 

Collabora per il quotidiano on-line “Corriere di Pu-
glia e Lucania” (CPL) ove ha presentato la Rubrica “Os-
servatorio”; spazio al servizio dei problemi dei Conna-
zionali all’estero.

Oltre mezzo secolo d’impegno sul fronte di quella 
che è stata la nostra Emigrazione, restando sempre  
coerente al proprio motto “Servire gli Italiani, non ser-
virsene”.

Dal 2005 è Commendatore dell’Ordine al Merito 
della Repubblica Italiana.

Socio dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia e da 
anni abituale collaboratore esterno della rivista “Il Ca-
valiere d’Italia”, nel mese di gennaio 2019 ha raggiunto 
il ragguardevole traguardo di 60 anni di volontariato 
giornalistico al servizio dei nostri connazionali all’e-
stero.

Lo staff di Redazione, nel cogliere l’occasione per rin-
graziare per la costante cortese collaborazione, unito 
alla presidenza nazionale e ai soci UNCI sparsi su tutto 
il territorio nazionale e all’estero, porgono vivissime 
congratulazioni! 

NOTIZIE DALLA SEGRETERIA GENERALE
info@unci-cavalieriitalia.org

Il Cav. Vincenzo Fiumara, Luogotenente in ausiliaria degli Alpini, nel corso della propria carriera militare ha ricoperto 
svariati incarichi nelle sedi di Belluno, Bassano del Grappa e Trento, ove è giunto nel 1995 di stanza al 2° Rgt. Artiglieria 
Alpina “Vicenza” e dove si è presto distinto quale addetto all’organizzazione di “eventi e attività cerimoniali”. 
Previa frequentazione di un apposito corso sul Protocollo Cerimoniale a Roma, riservato all’epoca solo agli Ufficiali 
Superiori, ha conseguito l’abilitazione e quindi l’incarico di “Maestro di cerimonie”, occupandosi anche di intrattenere 
rapporti con le Istituzioni trentine.
Negli anni di carriera professionale trascorsi nello specifico incarico, ha partecipato a più di 3.000 eventi cerimoniali, 
organizzando e dirigendone oltre un centinaio, sia in ambito militare, che in supporto alle varie associazioni combatten-
tistiche e d’Arma. 
Attività che prosegue con estremo spirito di servizio e di volontariato, anche ora che è in quiescenza, in particolar 
modo come appartenente all’Associazione Nazionale Alpini.
Da quest’anno, su espressa motivata richiesta della Segreteria Generale dell’UNCI, quale esperto “consulente di ceri-
monie” è delegato dalla presidenza nazionale ad operare in stretta collaborazione con il Cav. Pierlorenzo Stella, in ausi-
lio alle sezioni provinciali dell’UNCI che gradiscano un eventuale supporto competente e professionale nell’organizzzio-
ne delle cerimonie istituzionali.
Vincenzo, uno di noi! Un vero Cavaliere!

Poeta e cavaliere
Sabato 2 febbraio, ad Arma di Taggia, è avvenuta la cerimonia di premia-
zione della XXV edizione del Premio di Poesia Inedita “Ossi di Seppia”, 
considerato tra i più importanti e prestigiosi Premi di Poesia in Italia.
La giuria, dopo aver valutato gli elaborati di quasi duemila poeti prove-
nienti da tutta Italia e da molte altre nazioni europee ed extraeuropee, 
ha inserito tra i 24 migliori autori dell’antologia del Premio “Ossi di 
Seppia”, Comune di Taggia XXV edizione, anche il poeta rescaldinese 
Cav. Angelo Mocchetti, socio della sezione provinciale UNCI di Milano, 
già Dirigente Scolastico, past President del Lions Club Rescaldina 
Sempione.
Congratulazioni vivissime! 



62

UNCI  Unione Nazionale cavalieri d’italia

63

il cavaliere d’italia  n. 54  aprile 2019

62

UNCI  Unione Nazionale cavalieri d’italia

63

il cavaliere d’italia  n. 54  aprile 2019

IL NOSTRO RICORDO
CI HANNO LASCIATO…
CAV. ANGELO BALCON	 SEZIONE DI BELLUNO
CAV. ZENO BATTINO	 SEZIONE DI VERONA 
CAV. ZELINDO BOIENTI	 SEZIONE DI LODI
CAV. GIANCARLO BERGAMASCHI	 SEZIONE DI PADOVA
UFF. GIORGIO BERTONE	 SEZIONE DI GENOVA
COMM. MARCELLO BONOMI	 SEZIONE DI BERGAMO
CAV. LUIGI BRESCIANI	 SEZIONE DI BERGAMO
CESARE BRISIGHELLA	 SEZIONE DI MANTOVA
CAV. PIERANGELO CAMIN	 SEZIONE DI PARMA
CAV. GIUSEPPE CASTELLO	 SEZIONE DI GENOVA
CAV. FRANO COSANI	 SEZIONE DI UDINE 
CAV. PIERANGELO CUCCHI	 SEZIONE DI BRESCIA 
CAV NICOLA. DICORATO	 SEZIONE DI VICENZA 
CAV. GIOVANNI DI LEMBO	 SEZIONE DI VICENZA 
CAV. LUIGI DI STEFANO	 SEZIONE DI UDINE 
Cav. Giuseppe Gagliandi	sezione  Brescia

Attilio Galante	sezione  di VERONA
CAV. DEL LAVORO LINO DONA’	 SEZIONE DI VERONA 
CAV. GIUSEPPE LAMPUGNANI	 SEZIONE DI BERGAMO 
ANTONIO MAIO	 SEZIONE DI CAMPOBASSO 
cav. costantino morandin	sezione  di gorizia
CAV. ANTONIO NAIT	 SEZIONE DI TREVISO 
MELCHIADE PAOLUZZI	 SEZIONE DI UDINE 
MDL OSCAR PEDRINI	 SEZIONE DI BRESCIA 
GIACOMO PEROSA	 SEZIONE DI UDINE 
CAV. DON ALFREDO PETTENUZZO	 SEZIONE DI VICENZA 
CAV. EUGENIO RUDI	 SEZIONE DI BERGAMO
CAV. GIORGIO SCHIAVON	 SEZIONE DI TREVISO
CAV. GRAZIANO SPECOGNA	 SEZIONE DI UDINE 
CAV. MARCO STENICO	 SEZIONE DI TRENTO 
CATALDO ZINGAROPOLI	 SEZIONE DI MANTOVA

Lo staff del Comitato di Redazione della rivista “Il Cavaliere d’Italia” e le sezioni provinciali dell’UNCI con i propri associati, vicini alle famiglie dei 
soci venuti tristemente a mancare, porgono sentite condoglianze.

genova, addio all’ufficiale scrittore
Il 17 gennaio l’Uff. Dott. Giorgio Berto-
ne ci ha lasciato dopo una lunga bat-
taglia contro i morbi che lo insidiavano 
da anni. 
Giorgio Bertone nato il 15 febbraio del 
1939 nel borgo marinaro di Boccadas-
se a Genova, è stato commercialista, 
armatore e prolifico scrittore, innamo-
rato della storia della sua città. 
Insieme all’Uff. Pietro Congiu, è stato 
l’artefice della ricostruzione della se-
zione provinciale dell’Unione Naziona-
le Cavalieri d’Italia a Genova, sempre 
interpretando lo spirito e i valori del 
Cavaliere. 

Di lui, coloro che l’hanno conosciuto, 
ricorderanno l’indomita volontà e la 
determinazione che metteva nei suoi 
progetti e, insieme a coloro che non 
hanno avuto modo di conoscerlo, i 
suoi numerosi libri tra cui ”Andrea Do-
ria”, “Simon Boccanegra”, “Le mura del 
Barbarossa”, “Steve il Genovese” che 
con la “Caduta di Costantinopoli” e 
con “Il Viaggio di Cristoforo Colombo” 
uscito dalle stampe solo pochi giorni 
or sono, celebrano la gloria di Genova 
nella storia. 
Grande è il vuoto che ha lasciato ne-
gli amici, nella sezione provinciale 

ligure dell’UNCI e nella sua splendida 
famiglia.

 Giuseppe Costa

l’unci trentina perde un Maestro di vita
Con grande amarezza abbiamo appreso dell’improvvisa 
scomparsa del Cav. Marco Stenico, classe 1952, stimato 
socio della sezione provinciale dell’UNCI trentina. 
Una perdita per tutto il mondo dell’associazionismo e 
dell’impegno sociale. 
Apprezzato per il tratto comportamentale equilibrato e 
l’impegno profuso in ambito istituzionale in favore della 
comunità trentina per ben 25 anni, che ne hanno delinea-
to la parte migliore, quella capace di farsi carico di chi 
aveva bisogno, era stimato anche per le capacità impren-
ditoriali nel comparto estrattivo del porfido. 
Volontario della sezione Civezzano e Fornace dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri, ha ricevuto dal Presiden-
te nazionale dei Vigili del Fuoco Volontari l’Attestato 
d’Onore e la Croce al Merito «in riconoscimento dell’ope-
ra sociale e dedizione al dovere svolta al servizio della 
comunità».

Il 27 dicembre 2004 è stato insi-
gnito dell’onorificenza di Cava-
liere dell’Ordine al Merito della 
Repubblica e subito dopo è en-
trato a far parte della sezione 
provinciale dell’Unione Nazio-
nale Cavalieri d’Italia di Trento, 
partecipando assiduamente alle 
iniziative proposte dal sodalizio, 
a cui non faceva mai mancare il 
proprio apporto. 
Nel 2011 diviene Vicepresidente di Confindustria Trento e 
Presidente di Trentino Export, rimanendo componente 
del C.d.A. di Piccola Industria e Trentino Export, fino all’ul-
timo anno di vita. 

Pierlorenzo Stella

parma, l’ultimo saluto al cofondatore
Gioviale, appassionato e autorevole, i Cavalieri dell’UNCI 
ricordano così il Cav. Pierangelo Camin, originario di Tren-
to, ma che dal 1967 in poi ha vissuto a Parma, socio co-
fondatore e presidente della sezione provinciale dell’Unio-
ne Nazionale Cavalieri d’Italia di Parma, scomparso all’età 
di 86 anni. 
Assicuratore impegnato da sempre nel mondo del volon-
tariato sociale, che ha speso gran parte della propria vita 
al servizio degli altri: attivo nel campo della solidarietà, è 
stato l’anima di numerose associazioni operanti nel so-
ciale senza risparmiarsi nelle tante iniziative sociali e cul-
turali di cui era partecipe, come l’Università popolare di 
Parma e padre fondatore dell’AICS - Associazione Italia-
na Cultura e Sport di Parma nel 1969 e la Dante Alighieri, 
vicepresidente dell’Assistenza Pubblica e, per tanti anni, 

attivissimo Capo dei Militi del be-
nemerito sodalizio. Cittadino illu-
stre di Parma, è stato anche tra i 
padri fondatori della Protezione 
Civile della città e membro attivo 
della Lilt - Lega Italiana Lotta Tu-
mori.
Un caro stimato e apprezzato so-
cio, sempre disponibile e pronto ad aiutare il prossimo. Un 
vero Cavaliere, un esempio per tutti noi!
Sentite condoglianze alla moglie Gilda, ai figli Andrea e 
Stefano e a tutta la famiglia, da parte di tutti gli associati 
dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia.

Renato Accili

nuovi vertici a parma
Il 18 febbraio 2019, a seguito dimissioni del presidente 
provinciale Cav. Graziano Adami, sopravvenute per motivi 
personali, ma che manterrà l’incarico di consigliere pro-

vinciale, il Consiglio Direttivo della sezione provinciale 
dell’UNCI di Parma ha nominato presidente il Comm. Luigi 
Gallina e vicepresidente il Cav. Erasmo Conti.

venezia, sostegno legale
Nel corso dell’annuale assemblea dei soci della sezione provinciale 
UNCI di Venezia, tenutasi sabato 16 febbraio, l’Avv. Jacopo Molina, 
si è cortesemente offerto di fornire, nel corso del 2019, la propria 
consulenza gratuita per pareri legali a favore di tutti gli associati 
veneziani.

L’Avv. Jacopo Molina con alcuni membri del CDS veneziano

padre della protezione civile
Giuseppe Zamberletti, nato al Sacro Monte di Varese, 85enne 
padre della Protezione Civile, da tempo malato, ci ha lasciato. 
Vicino alla sezione provinciale dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia di 
Varese sin dalla sua istituzione, è ricordato con affetto dal locale Consiglio Direttivo 
e da tutti gli associati del sodalizio.

fiocco rosa a varese
È nata Ludovica Lara. 
Il primo fiocco rosa della sezione provinciale di Varese dell’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia, 
grazie ai soci Laura Alessandra Bellini e Andrea Tiraboschi. 
Entusiasmante condividere la gioia che una nuova vita porta in tutti i nostri cuori, congratulazioni!
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